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CANTIERI SUPERBONUS 
BLOCCATI: URGE LA PROROGA 

EDILIZIA

 “La partita sul Superbonus è ancora aperta: chiediamo ai 
parlamentari pugliesi di sensibilizzare il Governo, che affron-
terà il tema in un prossimo provvedimento, sulle drammatiche 
conseguenze che il mancato differimento della misura oltre il 
termine del prossimo 31 dicembre potrebbe avere; è necessa-
ria una proroga almeno per i cantieri in corso, così da consen-
tire l’ultimazione dei lavori. Oltre alla proroga, è indispensabile 
trovare una soluzione al problema dei crediti incagliati, causa 
del blocco di tanti cantieri nella nostra regione”. A dichiararlo il 
presidente di Ance Puglia, Gerardo Biancofiore.

“La mancata proroga del Superbonus – continua Biancofio-
re – è un errore; si tratta di uno stop che rischia di provocare 
anche in Puglia conseguenze drammatiche su famiglie e 
imprese. Peraltro, senza la contestuale risoluzione della que-
stione dei crediti incagliati, si prolungherebbe solo l’agonia 
di imprese e contribuenti. È una situazione potenzialmente 
esplosiva che provocherebbe migliaia di contenziosi, assoluta-
mente da scongiurare”. 

Stando ai dati ENEA al 31 agosto 2023, a livello nazionale 
sono complessivamente 425.351 le asseverazioni presentate, 
con un totale investimenti ammessi a detrazione superiore a 
85 miliardi di euro mentre sfiora i 70 miliardi l’importo dei la-
vori già realizzati. Concentrando il focus sui dati pugliesi nello 
stesso limite temporale, sono 24.570 le asseverazioni (pari a 
quasi il 6% del totale nazionale) per 4,432 miliardi di euro di 
investimenti ammessi a detrazione dei quali 3,651 per lavori 

Il presidente di Ance Puglia Gerardo Biancofiore: “In Puglia si rischiano migliaia di 
contenziosi e drammatiche conseguenze per famiglie e imprese: per i cantieri in corso 
occorre prorogare la misura oltre il 31 dicembre. I parlamentari pugliesi pressino il Governo 
per trovare una soluzione anche sui crediti incagliati”

Gerardo Biancofiore, presidente Ance Puglia
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realizzati. Dunque, ammonta a poco più 
di 780 milioni di euro il valore dei lavori 
autorizzati in Puglia ma non ancora rea-
lizzati. “È in questa cifra – stima Bianco-
fiore - che, in parte, si nascondono molti 
dei lavori bloccati e delle impalcature 
abbandonate che vediamo nelle nostre 
città. In molti casi per via dei crediti 
incagliati”.  

Il Superbonus in questi due anni ha di-
mostrato di essere un formidabile driver 
di sviluppo sia per il settore delle costru-
zioni che per l’intera economia. Secondo 
l’Istat, infatti, la crescita complessiva 
del prodotto interno lordo nel biennio 
2021-2022 è stata superiore al 10% 
grazie anche all’importante contributo 
degli investimenti in costruzioni, trainati 
proprio dai bonus edilizi. In particolare, 
l’Ance nazionale stima che circa un terzo 
della crescita del Pil nei periodi conside-
rati è attribuibile all’edilizia e che il 47% 
della spesa dello Stato nei bonus rientri 
grazie alle entrate generate dal cantiere. 
La misura di incentivazione fiscale, grazie 
anche alla possibilità di cedere il credito 
tramite le operazioni di sconto in fattura, 
ha dato il via a un rilevante processo di 

efficientamento del patrimonio immobi-
liare italiano, vetusto ed energivoro. 

“Alla luce di questo scenario – conclu-
de il presidente Biancofiore – è neces-
sario concepire il Superbonus non più 
come una misura emergenziale e tem-
poranea, ma come un elemento centrale 

per una più vasta politica energetica e di 
sicurezza per il settore edilizio. La nostra 
associazione sta proponendo da tempo 
una rimodulazione del Superbonus, in 
modo da renderlo una misura strutturale. 
Cancellarlo con un colpo di spugna non 
conviene a nessuno”. 

Come atteso, la Camera dei Deputati con 202 voti favorevo-
li, 128 contrari e 4 astenuti ha votato la questione di fiducia 
al disegno di legge di conversione del Decreto-Legge 10 
agosto 2023, n. 104 (Decreto Asset), nel testo della Com-
missione, identico a quello approvato dal Senato, sul quale il 
Governo ha posto la questione di fiducia.
La fiducia al Governo
Hanno votato compatti e in modo contrario i seguenti 
gruppi:
• AIV-RE; AVS; M5S; PD-IDP.
I gruppi che hanno votato a favore:
• FDI; FI-PPE; LEGA; NM-M.
Nel gruppo Misto qualche indeciso si è astenuto al voto (4 
su 6). Niente spaccature, dunque, tra le forze di maggioran-
za, nonostante qualche dichiarazione e ordine del giorno 
abbiano lasciato intendere qualche “voglia” differente dalla 
linea intrapresa dal Governo (soprattutto relativamente alla 
richiesta di proroga per i condomini per l’utilizzo del super-
bonus con aliquota al 110%).
Le misure per il superbonus e la cessione del credito
A questo punto si attende solo la pubblicazione in Gazzet-
ta Ufficiale della legge di conversione ma è già chiaro che 
relativamente alle detrazioni fiscali previste dall’art. 119 del 
Decreto Legge n. 34/2020 (Decreto Rilancio) resta unica-
mente la proroga per le unifamiliari che, come già previsto 
dal Decreto Legge n. 104/2023 pre conversione, potranno 
portare in detrazione al 110% le spese sostenute fino al 31 
dicembre 2023 ma con il vincolo del completamento del 
30% dell’intervento complessivo entro il 30 settembre 2022.

Niente proroga per i condomini che, al momento, potran-
no utilizzare il bonus 110% sulle spese sostenute fino al 
31 dicembre 2023 con il già previsto decalage di aliquota 
disposto all’art. 119, comma 8-bis del Decreto Rilancio per 
cui si avrà:
• un bonus 70% sulle spese sostenute nel 2024;
• un bonus 65% sulle spese sostenute nel 2025.
Altra conferma riguarda la comunicazione all’Agenzia delle 
Entrate dei crediti indiretti (provenienti cioè da sconto o 
cessione) che risultino non utilizzabili per cause diverse 
dal decorso dei termini di utilizzo dei medesimi crediti. 
Tale circostanza dovrà essere comunicata nel momento in 
cui la conoscenza dell’evento che ha determinato la non 
utilizzabilità del credito sia avvenuta prima del 1° dicembre 
2023, entro comunque il 2 gennaio 2024, pena sanzione di 
amministrativa tributaria pari a 100 euro.
La riapertura della cessione del credito di Poste 
Italiane
Segnaliamo, infine, che nelle more della definizione della 
legge di conversione del Decreto Asset è arrivata la notizia 
della riapertura della piattaforma di acquisto dei crediti 
fiscali di Poste Italiane che riguarda:
• i soli crediti diretti (maturati cioè dal contribuente in rela-
zione agli interventi effettuati);
• importi massimi di 50 mila euro per cliente, anche tramite 
più cessioni, fermo restando che il totale dei crediti ceduti 
dallo stesso cliente a Poste Italiane, comprensivo di quelli 
ceduti anteriormente alla data di riapertura del servizio, non 
può superare il limite di 150 mila euro.

L’ITER CHE HA PORTATO AL DECRETO ASSET

Gerardo Biancofiore, presidente Ance Puglia
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ispettare gli 80 centimetri 
(al massimo) concessi al 
di fuori dei propri box: è 
questo il senso dell’ordi-
nanza che è stata emanata 

dalla Ripartizione del Corpo di Polizia 
Municipale e Protezione Civile, Settore 
Polizia Annonaria - Ecologia e Attività 
del Comune di Bari per regolamentare 
l’esposizione dei prodotti all’interno del 
mercato coperto di Santa Scolastica a 
Bari. Una storia che va avanti da tempo, 
non senza polemiche, ma l’ordinanza 
emanata nelle scorse ore sembrerebbe 
porre fine alle polemiche stesse. Questa 
è una parte dell’ordinanza: «Autorizza-
re i titolari di concessione del mercato 
coperto di “Santa Scolastica” ad occu-
pare il fronte dei loro box per uno spazio 
profondo di 0,80 mt comprensivo di una 
linea di colore bianco di 0,20 mt (0,60 mt 
+ 0,20 mt), mediante banchi alti almeno 
0,50 mt, per esporre la propria merce 
da mettere in vendita nel rispetto delle 
seguenti condizioni:  delimitare, a cura di 
ciascun operatore commerciale, entro 7 
(sette) giorni dall’adozione del presente 
atto, lo spazio autorizzato pari a 0,80 mt, 
mediante una linea di colore bianco di 
0,20 mt. all’interno dell’area di cui sopra, 
oltre la quale l’occupazione non potrà 
sporgere; riporre i banchi, al termine 
delle operazioni di vendita, all’interno 
dei box, non potendo gli stessi essere 
custoditi in aree comuni». In caso di 
mancato rispetto delle distanze, gli spazi 
occupati saranno considerati abusivi.

La presidente di Confesercenti Bari, 
Raffaella Altamura, esprime la propria 

soddisfazione per l’ordinanza emessa 
dal Comune di Bari: «C’era una situazio-
ne ai limiti della concorrenza sleale tra 
chi rispettava il limite- spiega Raffael-
la Altamura- e chi non lo faceva, con 
questi ultimi che ampliavano, sino quasi 
a raddoppiare, la propria superficie 
espositiva. Ma c’era anche una questione 
meramente pratica- prosegue la presi-
dente di Confesercenti Bari- di igiene 
e sicurezza pubblica: i prodotti esposti 
all’aperto sono sottoposti ad altri “fattori 
esterni”, ma anche il passaggio di una 
semplice ambulanza era a rischio. Un 

ringraziamento particolare all’assessore 
Carla Palone, che si è spesa per raggiun-
gere questo tipo di accordo».

Mercato di Santa 
Scolastica: trovato l’accordo

C O N F E S E R C E N T I

Non si potrà superare il limite degli 80 centimetri.  Il Comune 
di Bari ha emanato un’ordinanza dopo un lungo periodo di 
concertazione: accolta la richiesta di Confesercenti Bari. Tra le 
ragioni, anche questioni di sicurezza all’interno della struttura

R

La presidente di Confesercenti Bari, Raffaella Altamura



L’Adriatico • 7 

a Puglia ha tagliato il tra-
guardo della parità tra uve 
da tavola con semi e senza 
semi. A dirlo è una elabo-
razione di Confagricoltura 

Puglia che da tempo monitora l’anda-
mento delle uve seedless nelle produ-
zioni e sui mercati internazionali. Negli 
ultimi tre anni i vigneti pugliesi impianta-
ti che producono varietà senza semi sono 
stati sono stati l’82% del totale distribuiti 
su 24.850 ettari: un incremento che ha 
portato a una divisione paritaria della 
produzione di uva da tavola totale: 
469.550 tonnellate del 2023 sulle quali 
incidono Bari con 236.500, Taranto con 
95.000 e Bat con 102500 tonnellate.

“Questo vuol dire – evidenziano il 
presidente di Confagricoltura Puglia 
Luca Lazzàro e il presidente della sezione 
ortofrutta Massimiliano Del Core - che i 
nostri produttori stanno andando verso 
la richiesta del mercato nazionale e inter-
nazionale senza però abbandonare del 
tutto la produzione delle uve da tavola 
tradizionali che riscontrano ancora gran-

di apprezzamenti. Quest’anno abbiamo 
registrato un 25% in meno di produzione 
rispetto all’anno precedente, il 2022, 
un fenomeno dovuto ai fattori climatici 
e agronomici che hanno caratterizzato 
gli scorsi mesi nella nostra regione. 
La scarsa resa tuttavia non ha inciso 
sulla qualità, sia delle uve con seme che 
quelle senza seme, il prodotto è buono 

e apprezzato dai consumatori sia italiani 
che stranieri. Sui costi di produzione 
hanno infl uito anche quest’anno in modo 
sostanziale gli aumenti dei prodotti agri-
coli, della manodopera e dei carburanti”.

In questi giorni si sta tenendo a Madrid 
(Spagna) una importante fi era inter-
nazionale dei settori alimentari e della 
Frutta. “Molti produttori pugliesi sono 
presenti a questa importante manifesta-
zione e, nei giorni scorsi, si sono avuti 
incontri con gli acquirenti internazionali. 
Tra i maggiori mercati esteri si confer-
mano la Germania, l’Austria, la Svizzera 
e parte dei Paesi dell’Est. Sebbene in 
fi era si senta forte la competitività con la 
Spagna, la Puglia ha comunque una fetta 
di mercato fortemente interessata ai suoi 
prodotti”. Forte attesa per la fi era che si 
terrà in Italia in programma a inizio mag-
gio a Rimini. A Macfrut 2024 la Puglia so-
sterrà iniziative necessarie a incentivare 
la ricerca scientifi ca e universitaria sulle 
varietà, in armonia con la fortissima ca-
ratterizzazione regionale che costituisce 
il valore aggiunto del nostro prodotto”.

Uva da tavola con semi
e tradizionali: è parità

C O N F A G R I C O L T U R A

L’analisi di Confagricoltura Puglia;
parlano Luca Lazzàro e Massimiliano Del Core

L

Luca Lazzàro Massimiliano Del Core
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BRINDISI

Il Salone
nautico

di Puglia

Con l’appuntamento dedicato alla 
“formazione” si è conclusa la fase 
di presentazione della prossima 

edizione del Salone Nautico di Puglia che 
si svolgerà presso il “Marina di Brindisi” 
dall’11 al 15 ottobre 2023. 
La conferenza stampa di presentazione 
del Salone Nautico si è svolta nella sede 
in cui si svolgerà l’evento. Erano presenti 
il sindaco di Brindisi Pino Marchionna, il 
presidente della Provincia Toni Matar-
relli, il comandante della Capitaneria di 
Porto Capitano di Vascello Luigi Ami-
trano, l’avvocato Francesco Mastro in 
rappresentanza dell’Autorità di Sistema 
Portuale, il presidente del Distretto 

Nautico della Puglia Giuseppe Danese e 
il Commissario della Camera di Commer-
cio Antonio D’Amore. 
Il presidente del Salone Nautico di Puglia 
Giuseppe Meo ha fornito una serie di ele-
menti attraverso cui emerge con chiarez-
za che questa diciannovesima edizione 
farà segnare una serie di record in fatto 
di estensione degli spazi espositivi, di 
numero di barche a terra ed in acqua e 
di numero di espositori provenienti da 
ogni parte d’Italia. Un appuntamento 
che vedrà presenti le più significative 
realtà della cantieristica nautica italiana, 
a conferma del fatto che oggi il Salone 
Nautico di Puglia si colloca tra i più im-

portanti eventi fieristici di settore a livello 
nazionale. Ne costituisce una conferma 
l’attenzione riposta da Confindustria 
Nautica, partner dello SNIM, così come 
dai maggiori protagonisti della blue eco-
nomy italiana. L’importanza della nautica 
per una ripresa economica del territorio 
brindisino è stata sottolineata anche dal 
sindaco Marchionna e dal presidente 
della Provincia Matarrelli, i quali hanno 
posto l’accento sul ruolo che lo Snim 
svolge in questo contesto, richiamando 
a Brindisi le realtà più significative del 
comparto nautico.
A Palazzo Nervegna, mercoledì scorso, 
si è discusso di formazione alla presenza 

Concluse a Brindisi le presentazioni 
dell’evento. Adesso appuntamento 
all’11 ottobre con l’inaugurazione 
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dell’assessore regionale alla Formazione 
Sebastiano Leo, della dottoressa Monica 
Calzetta (dirigente del settore formazio-
ne professionale della Regione Puglia), 
della dottoressa Anna Cammalleri (con-
sigliere del presidente della Regione Pu-
glia per le Politiche Integrate Formazione 
Occupazione e Cittadinanza Attiva nel 
Sistema Puglia) e del comandante della 
Capitaneria di porto, Luigi Amitrano.
Come è noto, l’assessorato alla Formazio-
ne della Regione Puglia anche quest’an-
no realizzerà, nell’ambito dello SNIM, il 
“Villaggio della Formazione”, con un’area 
espositiva di venti stand dedicati ai par-
tner del Progetto e con l’obiettivo di ap-
profondire le opportunità lavorative nel 
settore della nautica. L’assessore Leo ha 
sottolineato l’importanza della presenza 
di tanti giovanni al prossimo appunta-
mento fieristico di Brindisi. “Lo abbiamo 
fortemente volute – ha affermato Leo – 

perché siamo perfettamente consapevoli 
delle grandi opportunità che rivengono 
da un appuntamento così importante 
come è diventato lo Snim nell’ambito 
della nautica italiana”. 
“Nautica e Blue Economy sono settori 
sui quali la Regione Puglia punta molto 
per intercettare dal basso i fabbisogni oc-
cupazionali e i nuovi profili professionali”.
Regione Puglia che, a dire della dotto-
ressa Cammalleri, “ha avuto l’intuizione  
vincente di scommettere sulla Nautica, e 
quello di Brindisi è un importante salone  
che è diventato incubatore di cultura 
e non solo un pur importante Salone 
espositivo. Il tutto con il coinvolgimento 
delle scuole”.
Come gli Istituti di Formazione, presenti 
nell’occasione con il dottor Silvio Busico, 
di Its Logistica.
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Formazione, sostenibilità, cantieristica innovativa e green: 
con il Salone Nautico di Puglia vogliamo rendere il mare pro-
tagonista, valorizzando il settore della blue economy quale 
volano per la crescita e lo sviluppo del Sistema Paese.
Il Salone gode del patrocinio del Comune di Brindisi, della 
Camera di Commercio, dell’Autorità di Sistema Portuale 
dell’Adriatico Meridionale, di Confi ndustria Nautica, di As-
sonautica Italia, di ALIS (principale Consorzio sulla logistica 
in Italia presieduto da Guido Grimaldi), dell’ITS Logistica 
Puglia, di Assomarinas, di Assonat, di Assormeggi, dell’AIAS 
(Associazione Italiana Ambiente e Sicurezza), di Confi ndu-
stria Brindisi, della Confcommercio Brindisi e del Distretto 
Produttivo della Nautica di Puglia.
Tra i principali sponsor ed espositori presenti a questa 
edizione vi sono Isotta Fraschini Motori, Porsche Bari, TR 
INOX, Navaltecnosud, Thermowell, Cannone corporation e 
il Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo. 
Per la prima volta, nell’ambito dello SNIM è stato realizzato 
un bellissimo ‘Villaggio degli sport del mare’ che vedrà im-
pegnate tutte le associazioni sportive presenti sul territorio 
e che prevede anche lo svolgimento dell’ultima tappa del 
campionato italiano “New Generation” di Motonautica”. 
Il Salone Nautico di Puglia si svolge su un’area espositiva 
di 20.000 metri quadri in cui saranno presenti più di 200 
imbarcazioni e 150 espositori. 
I biglietti per lo SNIM possono essere acquistati cliccando il 
seguente link: www.snimpuglia.it/ticket/

GIUSEPPE MEO, PRESIDENTE  SNIM

“IL MARE PROTAGONISTA”
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Massimiliano Valeri, direttore generale Censis
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Massimiliano Valeri, direttore generale Censis Gabriele Menotti Lippolis
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assa Centrale Banca, insie-
me a 5 BCC pugliesi affilia-
te (San Marzano in qualità 
di soggetto proponente,  
Locorotondo, Cassano 

delle Murge e Tolve, Conversano e Alta 
Murgia), eroga 15 milioni di euro per la 
transizione energetica della rete vendita 
del Gruppo Megamark, a fronte di un 
investimento totale di 21 milioni di Euro. 
Si tratta del terzo progetto di questo tipo 
della società leader nel Sud Italia per la 
distribuzione organizzata, con oltre 500 
supermercati diretti e affiliati presenti in 
Puglia, Campania, Molise, Basilicata e 
Calabria a marchio Famila, Dok, Sole 365 
e A&O. I punti vendita coinvolti sono 6, 
ubicati tra Puglia e Campania (Mottola, 
Molfetta, Gallipoli, Vitulazio, Squinzano, 
Piedimonte Matese).

La crescente attenzione all’efficienza 
energetica in relazione agli obiettivi 
dell’Agenda 2030 e alla rilevanza assunta 
dalle tematiche ESG, soprattutto nel 
settore terziario, ha portato anche le 
aziende della Grande Distribuzione 
Organizzata (GDO) – in particolare nel 
comparto alimentare, più energivoro del-
la media a causa dei consumi della cate-
na del freddo per la conservazione degli 
alimenti – ad una riflessione strutturata 
sull’opportunità di realizzare interventi di 
efficientamento energetico delle proprie 
reti di vendita e logistiche. In questo con-
testo, il Gruppo Megamark, pioniere nel 
Sud Italia dello sviluppo commerciale sin 
dalla metà degli anni ‘80, ha avviato nel 
2019 un piano di transizione energetica 
della propria rete di vendita, in occa-
sione delle ristrutturazioni periodiche 

dei supermercati nel loro ciclo di vita. Il 
piano ha già all’attivo la riqualificazione 
di 22 punti vendita, a cui si aggiungono i 
6 oggetto dell’intervento tra il 2023 ed il 
2024. Il progetto di restyling prevede l’u-
tilizzo di tecnologie “top of the market” 
per la catena del freddo, la climatizza-
zione, l’illuminazione, i sistemi elettrici 
e di automazione e controllo dei singoli 
store. Grazie alla ristrutturazione di ogni 
superstore, l’efficientamento interesserà 
tutti gli impianti energivori a servizio 
dell’attività commerciale, per una su-
perficie complessiva di circa 14.000 mq. 
Il risparmio totale stimato è di circa 2,5 
GWh/anno, pari al 34%, che corrisponde 
ad una riduzione di circa 470 tep/anno 
di energia primaria e di circa 737 tonnel-
late di CO2/anno.

Un intervento che rientra nell’ambito 
dell’impegno del Gruppo Cassa Centra-
le per sostenere gli investimenti delle 
aziende nella transizione ecologica an-
che in coerenza con gli obiettivi previsti 
dal PNRR. La tutela dell’ambiente è uno 
degli elementi fondanti che accomuna 
la mission del Gruppo Cassa Centrale 

e del Gruppo Megamark, finalizzata a 
promuovere azioni eco-compatibili e 
ad investire su un percorso di sviluppo 
sempre più ispirato a criteri di sosteni-
bilità. “Siamo molto soddisfatti di poter 
sostenere il virtuoso piano di efficienta-
mento energetico del Gruppo Megamark 
– sottolinea Sandro Bolognesi, ammini-
stratore delegato di Cassa Centrale Ban-
ca – Il sostegno alla transizione ecologica 
delle imprese è una della priorità che ci 
siamo dati nel nostro percorso di crescita 
sostenibile, in coerenza con il senso di 
responsabilità nei confronti delle comu-
nità in cui operiamo. Questa operazione 
rientra sicuramente tra le più importanti 
finanziate come Gruppo in Puglia, regio-
ne molto importante per noi”. “L’idea di 
poter dare una svolta green in sintonia 
con l’Europa - dichiara il Cavaliere del 
lavoro Giovanni Pomarico, Presidente 
del Gruppo Megamark - ci inorgoglisce. 
Lasciare alle future generazioni il pianeta 
che noi abbiamo trovato è la sfida che 
giorno dopo giorno istituzioni, imprese e 
cittadini dovrebbero perseguire. Grazie 
al sostegno di Cassa Centrale Banca e 
delle BCC che hanno aderito all’operazio-
ne, vogliamo concludere entro i prossimi 
mesi questo terzo progetto, che ha visto 
nuovamente il contributo dell’Università 
La Sapienza di Roma e dello Studio Santi; 
al momento siamo già intervenuti su 22 
punti vendita e seguiranno altri progetti 
per rendere la nostra attività il più soste-
nibile possibile”. 

Cassa Centrale Banca e il Gruppo Me-
gamark sono affiancati dallo studio Lega-
le NCTM in qualità di advisor legale, che 
ha agito in veste di transaction counsel.

C R E D I T O

Finanziamento di 15 milioni di euro  per la transizione energetica
e la riduzione dell’impatto ambientale. In campo  5 BCC pugliesi:
San Marzano di S.G., Locorotondo, Cassano delle Murge e Tolve, 
Conversano e  Alta Murgia 

C

“Patto” tra Megamark
e Cassa Centrale Banca
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i voleva la raccapric-
ciante vicenda di 
Caivano per rendere 
concreto il program-
ma di Agenda Sud 
del ministro Valdita-
ra che veniva agitato 

da mesi senza che vi fosse uno straccio 
di contenuto su questa iniziativa rivolu-
zionaria del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito. L’adozione (30 agosto) e la 
diff usione (18 settembre) dello specifi -
co Decreto Ministeriale rendono un po’ 
più chiaro il contenuto e i limiti di un’i-
niziativa che nelle intenzioni dovrebbe 
contrastare la dispersione scolastica sul 
nostro territorio. 

I dati - Sono 43 le istituzioni scolastiche 
pugliesi del primo e del secondo ciclo 
che riceveranno uno stanziamento di 
€ 140mila per attività di contrasto alla 
dispersione scolastica. 24 di queste, 
tutte scuole secondarie (di primo e se-
condo grado), accederanno a una parte 
dei € 34 milioni con cui verrà fi nanziato 
l’investimento più concreto e interes-
sante del piano, ovvero l’assunzione per 

C

Non può essere solo agenda Sud, intervento a metà 
tra propaganda e pressapochismo. In Puglia 43 scuole 
finanziate con € 140mila, altre 346 con importi diversi,
ma su attività tutte da definire 

QUALE  LOTTA 
ALLA DISPERSIONE 
SCOLASTICA?

di EZIO FALCO
Segretario Generale  FLC CGIL PUGLIA



Speciale SCUOLA

16 •  L’Adriatico

due anni di docenti aggiuntivi per gli 
insegnamenti di italiano, matematica 
e inglese. A conti fatti, in Puglia, si trat-
terà di circa 60 docenti in più per ogni 
anno scolastico – un’inezia, insomma 
– che dovrebbero costituire il cuore 
dell’iniziativa di prevenzione, contra-
sto e recupero della dispersione. Sono 
numeri certamente risicati per raggiun-
gere il risultato auspicato dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito. Molte di 
più sono invece le istituzioni scolastiche 
pugliesi che verranno fi nanziate con 
fondi dedicati ad iniziative di formazio-
ne dei docenti, attività di ampliamento 
pomeridiane ed attività sportive con 
un’attribuzione distinta di € 140mila, € 
100mila, € 60mila ed € 20mila. In Puglia 
le scuole coinvolte in questo piano sono 
346. I limiti dell’intervento.
Ancora una volta gli interventi di con-
trasto alla dispersione sono affi  dati a 
fi nanziamenti straordinari che durano 
il tempo di uno spot. Non si tratta per 
nessuno di questi interventi di capitoli 
della spesa ordinaria dello stato, ma 
della rimodulazione di fi nanziamenti 
PNRR o PON, fondi, dunque, destinati 
ad esaurirsi rapidamente, nell’arco di 
un biennio o giù di lì. Come se la disper-
sione scolastica e, soprattutto, le condi-
zioni sociali ed economiche che ne sono 
all’origine, dovessero sparire quasi 
d’incanto tra due anni. Tra le scuole che 
riceveranno personale docente aggiun-

tivo in Puglia troviamo diversi istituti 
liceali: quasi la metà (10) di questi sono 
licei scientifi ci, classici, o istituzioni 
convittuali. Diffi  cile pensare che proprio 
lì si annidino sacche di dispersione così 
gravi da necessitare, in una condizione 
di risorse scarse, di un intervento così 
deciso, forse il più signifi cativo di tutto il 
programma. Ancora una volta, dun-
que, torna il tema di chi e come decida 
che debbano essere ripartite le risorse 
che servono a fi nanziare interventi 
così importanti sulle scuole del nostro 
territorio. In virtù di alcuni non meglio 
precisati indicatori INVALSI e INDIRE, 
di fatto alcune scuole focolaio della 
dispersione rimangono fuori ed altre, in 
cui evidentemente il disagio si mani-
festa in maniera meno acuta, ricevono 
interventi e fondi aggiuntivi. In ultimo, 
ma forse costituisce il limite principale, 
nessuno ha chiesto alle scuole su cui 
spalmare gli interventi di quali aves-
sero concretamente bisogno e quante 
risorse sarebbero state necessarie per 
sostenerli. 
Nessuno ha chiesto se le scuole pugliesi 
e meridionali fossero nelle condizioni di 
gestire la mole di risorse, talvolta ingen-
te, che vengono riversate nelle nostre 
amministrazioni. Si dà ampio mandato 
all’autorità di gestione (per le risorse 
che provengono da PON e simili) o 
all’autorità di missione (per i fondi che 
provengono dal PNRR) di stabilire prio-

rità, tempi, modalità di presentazione di 
progetti, ammissione a fi nanziamento e 
rendicontazione. Autorità che peraltro 
al momento non hanno fatto pervenire 
alcunchè pure agli istituti interessati, 
rischiando di generare progettualità im-
provvisate, inadeguate ai reali bisogni o 
al contesto in cui operano le scuole, se 
non alla restituzione degli stessi fondi, 
data l’impossibilità oggettiva di gestire 
ulteriori programmi di fi nanziamento 
oltre a quelli già operanti con la stessa 
modalità verticistica e improvvisata. 
La lotta alla dispersione scolastica non 
può essere lasciata all’improvvisazione 
e non può essere affi  data ad interventi 
spot. Un fenomeno complesso non può 
essere contrastato in maniera estempo-
ranea ed eterodiretta, senza un ascolto 
vero di quanti vi operano. Diversamen-
te, si rischia il pressapochismo prestato 
allo spot governativo che va bene 
per qualche giorno, ma che nel lungo 
periodo non solo non cambia nulla, ma 
rischia di convincere le nostre comunità 
che sia un fenomeno endemico e invin-
cibile, contro il quale non è possibile far 
nulla, alimentando l’inerzia e il senso 
di fallimento di un intero sistema che, 
invece, quotidianamente, anche senza 
roboanti annunci e fondi spostati da 
una parte all’altra, con senso del dovere 
prova a prevenire disagio, dispersione 
e devianza.
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LA SCUOLA DIGITALE
DEL FUTURO

n concomitanza con 
l’inizio del nuovo 
anno scolastico, 
ripartono anche i 
corsi di ABCDigital 
School. 

L’Associazione 
ABCDigital School è Ente accreditato 
del Terzo settore, che ha ricevuto il rico-
noscimento da parte del Registro Unico 
Nazionale Terzo Settore ed è, inoltre, la 
prima realtà in Puglia ad erogare, per 
bambini e adolescenti, corsi di Coding, 
Robotica, Elettronica IOT e Computer 
Basics.

Si tratta di un progetto nato a Taranto 
dall’idea di professionisti, imprenditori 
e formatori da sempre impegnati nel 
diff ondere la cultura dell’innovazione e 
guidati da un unico credo: l’amore per il 
proprio lavoro e l’investimento quoti-
diano per la crescita culturale e sociale 
del territorio, il tutto testimoniato da 
diversi Open Days, talk sulla sicurezza 
digitale, percorsi in aula e corsi di for-
mazione per i docenti di scuola primaria 
e secondaria. In particolare, ABCDigital 
School ha organizzato a Taranto, nel 
2022, un evento digitale all’interno 
dell’Istituto Comprensivo “XXV Luglio - 
Bettolo” durante la CodeWeek, settima-
na riservata alla programmazione con 
eventi dedicati in tutti i paesi europei.

Ha anche organizzato diversi Open 
Days svolti tra Taranto e Brindisi, che 
hanno visto coinvolti decine di bambini 
e i loro genitori.

Per quest’anno invece ABCDigital 
School propone eventi gratuiti suppor-
tati da Meet and Code, Amazon Future 
Engineer e altri partner europei, con 

l’obiettivo di avvicinare bambini e ado-
lescenti al mondo della programmazio-
ne e in generale del digitale; gli incontri 
si terranno presso la propria sede, dove 
sono presenti laboratori informatici 
attrezzati per le attività innovative.

Considerata l’estrema rilevanza data, 
anche dal Ministero dell’Istruzione 
attraverso il progetto “Programma il 
Futuro”, al tema della didattica delle 
competenze, ABCDigital School ha 
creato corsi innovativi e all’avanguardia 
con l’obiettivo di supportare bambini e 
adolescenti nello sviluppo delle compe-
tenze trasversali (c.d. “soft skills”), tra le 
quali problem solving, creatività, pen-
siero autonomo e comunicazione, tutte 
capacità essenziali per i loro percorsi di 
crescita.

“Il grande successo dello scorso anno 
– sottolinea il  presidente di ABCDigi-
tal School, Luca Grillo -  ci ha portati 
a migliorare e incrementare l’off erta 
formativa a disposizione dei nostri 

studenti, off rendo percorsi che conci-
lino divertimento e istruzione sui temi 
attuali e più richiesti, secondo le previ-
sioni, nel mondo del lavoro a partire dai 
prossimi anni”. 

In particolare, l’off erta prevede una 
formazione attraverso la metodologia 
internazionale “Learning by Playing”, 
circa l’insegnamento dell’informatica, 
del coding, della programmazione 
e, in generale, delle materie STEAM 
(Science, Technology, Engineering, Art 
& Mathematics), rivolgendosi ad un 
pubblico dai 5 anni in su. La priorità di 
un indirizzo di questo tipo è determina-
ta dall’ormai collaudato buon impatto 
che l’apprendimento del coding ha sui 
risultati ottenuti dai bambini in scienze, 
matematica e lettura, oltre che su abilità 
spendibili nel loro futuro.

Studi internazionali hanno infatti 
dimostrato che lo studio di queste 
tematiche, favorisce un miglioramento 
del rendimento scolastico, a 360 gradi; 
il coding e tutte le materie STEAM 
consentono ai più giovani di diventare 
creatori e inventori, attingendo alla loro 
capacità di potenziare la loro immagina-
zione trasformandola in realtà e impa-
rando a risolvere problemi convenzio-
nali e non, attraverso il ragionamento.

Tutti possono scoprire i prossimi 
Open Days e i laboratori annuali, 
seguendo le pagine social (Facebook, 
Instagram e Linkedin) o chiamando al 
388 629 8279 (anche WhatsApp): per 
provare una divertente dimostrazione 
delle attività, ABCDigital School si trova 
a Taranto in via Cesare Battisti, 474. 
Presto i corsi saranno fruibili anche 
attraverso una piattaforma online.

Ripartono i corsi di ABCDigital School. L’obiettivo è quello di avvicinare 
bambini e adolescenti al mondo della programmazione e in generale
del digitale. L’associazione è Ente accreditato del Terzo settore

I

LA SCUOLA DIGITALE
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«NON UNO
DI MENO»

l 2023 è stato pro-
clamato dall’Unione 
europea “Anno euro-
peo delle competen-
ze”,  con l’obiettivo 
di sensibilizzare i cit-
tadini, incoraggiare 

il dibattito e il dialogo a livello europeo 
e nazionale sulla questione cruciale 
delle competenze. La disponibilità di un 
ricco bagaglio di competenze rappre-
senta un elemento decisivo per cogliere 
le opportunità off erte dalle transizioni 
in corso. Tuttavia, attualmente oltre tre 
quarti delle imprese dell’UE incontrano 
diffi  coltà a trovare lavoratori qualifi ca-
ti; in Italia, secondo l’ultima indagine 
Excelsior è diffi  cile trovare le competen-
ze richieste dalle imprese nel 46,1% dei 
casi. I dati Eurostat più recenti indicano 
che solo il 37% degli adulti ha l’abitu-
dine di seguire corsi di formazione e 4 
cittadini europei su 10 e 1 lavoratore su 
3 non dispongono delle competenze 
digitali di base. L’apprendimento lungo 
tutto l’arco della vita è un aspetto de-
cisivo per la crescita delle competenze 
individuali e per l’economia in generale. 
Con l’Anno europeo delle competenze, 

l’UE intende perseguire quattro obietti-
vi: assicurare investimenti maggiori, più 
effi  caci e inclusivi nella formazione, per 
il miglioramento del livello delle compe-
tenze; fornire competenze davvero 
adeguate alle esigenze del mercato del 
lavoro, anche cooperando con le parti 
sociali e le imprese; coniugare le aspi-

razioni e le competenze delle persone 
alle opportunità off erte dal mercato del 
lavoro, in particolare per la transizione 
verde e digitale; attrarre persone prove-
nienti da paesi terzi con le competenze 
necessarie all’UE, anche raff orzando 
le opportunità di apprendimento e la 
mobilità e agevolando il riconoscimen-
to delle qualifi che.

 Nel contempo, in Italia si sta proce-
dendo alla riforma degli istituti tecnici e 
professionali, in attuazione degli impe-
gni assunti con il PNRR, e sta riprenden-
do slancio il processo di attuazione di 
regionalismo diff erenziato che, a partire 
della defi nizione dei LEP e dei fabbiso-
gni standard nei settori dell’istruzione e 

Formazione professionalizzante: un diritto di tutti.
Il 12 e 13 ottobre seminario a Marina di Pulsano
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ILLUSTRI RELATORI ED ESPERTI A CONFRONTO 
NELLA DUE-GIORNI, CON L’INTERVENTO
DEL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI
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della IeFP, potrebbe anche coinvolgere 
la stessa governance dell’istruzione 
professionalizzante. 

In questo scenario, a vent’anni dalla 
legge n. 53/2003 che ha istituito il Si-
stema educativo nazionale di istruzione 
e formazione, si colloca il 35° Seminario 
di Formazione Europea,  che si terrà 
il 12 e 13 ottobre prossimi all’hotel 
Gabbiano di Marina di Pulsano con la 
presenza di illustri relatori, tra i quali 
il ministro del Lavoro  e delle Politi-
che Sociali, Marina Elvira Calderone. 
Seminario che aff ronterà il tema delle 
competenze partendo dal punto di vista 
dei diritti alla formazione professiona-
lizzante, con riferimento, in particolare, 
alla partecipazione attiva e allo sviluppo 
personale, agli investimenti necessari, 
all’inclusione, all’orientamento forma-
tivo e professionale, al riconoscimento 
e alla spendibilità degli esiti formativi ai 
fi ni dell’occupabilità, alla facilitazione 
dell’apprendimento, alle nuove profes-
sionalità.

A partire dalla necessaria attivazione 
di ogni persona (“dalle competenze 
alla Persona competente”), il Seminario 
intende porre l’accento sulla respon-
sabilità individuale e collettiva, nelle 
crescenti complessità dello spazio 
sociale, per un “nuovo protagonismo” 
dell’istruzione professionalizzante. In 
una prospettiva olistica dell’”essere 

competenti” il 35° Seminario di Forma-
zione Europea promuove e anima un 
confronto partecipato per giungere a 
proposte di azione che rispondano alla 
necessità di un’attenzione costante e di 
un investimento di assoluta priorità per 
raff orzare e valorizzare la IeFP per una 
vita compiutamente realizzata e per il 
bene comune della collettività.

Dopo i saluti istituzionali di Suor 
Immacolata Milizia, presidente Ciofs-FP 
ETS Puglia, e di altri esponenti regionali 
e nazikonali, il via agli interventi (vedi 
programma) con la ministra Calderone.

Fanno parte del comitato scientifi co 
Giulio Salerno, Manuela Robazza,-
Mauro Frisanco, Paola Vacchina, Irene 
Gatti,  Lauretta Valente, Massimo Peron, 
Gianni Bocchieri, Silvana Rasello e 
Immacolata Milizia.

CIOFS-FP è la Fondazione che dal 1986 coordina l’attività delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice d’Italia impegnate nella formazione 
professionale, orientamento e accompagnamento al lavoro di giovani 
e adulti, con particolare attenzione per chi si trova in condizioni 
di vulnerabilità. E’ presente in 11 regioni dove opera con 64 sedi 
tra centri formativi e servizi al lavoro che coinvolgono oltre 700 
operatori e realizzano una varietà di o� erte di orientamento, 
formazione, accompagnamento al lavoro e supporto alle imprese in 
grado di raggiungere ogni anno oltre 17.000 destinatari.

L’EDUCAZIONE È COSA DI CUORE
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nvestire sulle nuove 
generazioni. Illu-
strando agli studenti 
delle scuole medie 
le realtà aziendali 
presenti sul territo-
rio per individuare 

attitudini e potenziali competenze e 
trovare il giusto impulso per  poterle 
sviluppare.

È l’idea che guida il progetto “Il 
futuro è qui” realizzato da Confi ndustria 
Taranto assieme all’Uffi  cio Scolastico 
Regionale per la Puglia. Ambito territo-
riale provincia di Taranto.

L’iniziativa è stata presentata nella 
sede jonica degli industriali in via Dario 
Lupo, alla presenza di dirigenti scolasti-
ci e docenti.

Di orientamento al corso di studi, 
al lavoro, alla professione del futuro, 
quando si parla di capitale umano, di 
studenti – che siano essi diplomandi o 
laureandi - si parla oramai da anni, e da 
anni si mettono in pratica strumenti di 
formazione/informazione che all’occor-
renza trovano applicazione e sortiscono 
i loro eff etti. 

Con le medesime fi nalità, ma modali-
tà diverse, Confi ndustria Taranto – con 
il supporto dell’Uffi  cio Scolastico Regio-
nale per la Puglia – ambito territoriale 
per la provincia di Taranto-  ha messo a 
punto “Il futuro è qui” che, pur parten-
do dallo stesso assunto della formazio-
ne/informazione agli studenti, entra 
nel merito della conoscenza più diretta 
degli stessi – parliamo degli studenti 

degli istituti di istruzione secondaria di 
primo grado, le scuole medie – rispetto 
alle realtà aziendali presenti sul territo-
rio, attraverso un percorso mirato che li 
porterà ad acquisire nuove consapevo-
lezze nella materia. 

Obiettivi principali del progetto 
sono: investire nelle nuove generazioni; 
guardare al territorio non più come 
ad un modello negativo bensì ricco di 
opportunità; superare le criticità della 
dispersione e dei Neet alimentando 
prospettive concrete di futuro; creare 
una rete di alleanza che, partendo dal 
progetto, si possa consolidare con 
ulteriori iniziative.

Il progetto si compone di vari step 
presentati davanti ad una ampia dele-
gazione di dirigenti scolastici aderenti 

all’iniziativa.
Ha aperto i lavori sarà Salvatore 

Toma, Presidente Confi ndustria Taran-
to. Subito dopo gli interventi di Vito 
Alfonso, Dirigente dell’Uffi  cio Scola-
stico regionale per la Puglia-ambito 
territoriale per la provincia di Taranto, di 
Anda Furfaro, vicepresidente Confi ndu-
stria Taranto con delega all’Education e 
ideatrice del progetto “Il futuro è qui”, 
di Anna Cammalleri, consigliere del 
presidente della Regione Puglia Miche-
le Emiliano e per molti anni direttore 
dell’Uffi  cio Scolastico Regionale Puglia.

«E’ stata una giornata epocale – aff er-
ma il presidente di Confi ndustria Taran-
to, Salvatore Toma - . Forse non è ancora 
il momento per comprendere appieno 
l’importanza di questa iniziativa ma, se 

I

Gli studenti scoprono il mondo dell’industria

«IL FUTURO
                   È QUI»

di LEO SPALLUTO
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saremo bravi facendo gioco di squadra, 
tra qualche anno si parlerà di un’iniziati-
va storica per questa collaborazione tra 
le imprese di Confi ndustria del nostro 
territorio e le scuole medie. Finalmente 
potremo cambiare la percezione della 
cultura d’impresa di questo territorio. 
Finora abbiamo lavorato molto con gli 
istituti superiori, con gli ITS, con l’Uni-
versità: si tratta, ovviamente, di rapporti 

che continueranno e si raff orzeranno. 
Assieme alla mia vice presidente Anda 
Furfaro, però, abbiamo voluto chiedere 
al dott. Vito Alfonso, dirigente dell’Uffi  -
cio Scolastico Provinciale, di convocare 
nella nostra sede tutti i presidi degli 
istituti di scuola media di Taranto e 
provincia per dialogare con loro, aprire 
le nostre aziende, far comprendere 
quello che facciamo ai ragazzi e alle loro 

famiglie. Solo così possiamo bloccare la 
fuga dei cervelli dal nostro territorio».

Anna Cammalleri, consigliere del 
presidente Emiliano, sottolinea: 
«L’intenzione della Regione è quella di 
mettere i giovani sempre più al centro. 
La Puglia come tutte le altre regioni sof-
fre l’invecchiamento della popolazione: 
abbiamo bisogno dei nostri ragazzi per 
poter pensare ad un futuro possibile. 
Senza le nuove leve non si può pensare 
al domani. Questo progetto è l’inizio 
di un’alleanza ma anche di un rapporto 
fi duciario tra le nuove generazioni e il 
mondo dello sviluppo».

Entusiasta il dirigente dell’Uffi  cio 
Scolastico Provinciale, Vito Alfonso. «È 
un’occasione nuova – rimarca – un’e-
sperienza che ci vede estremamente 
interessati, sia come amministrazione 
scolastica che come realtà confi n-
dustriale. E’ un primo incontro tra il 
mondo delle imprese e della scuola: 
non si tratta, ovviamente, di un incontro 
di orientamento al lavoro vista l’età 
degli alunni. Me è anche il modo per 
far capire a famiglie e ragazzi le reali 
prospettive del territorio. Vediamo: c’è 
molta speranza, molta fi ducia. Si tratta 
di un esperimento particolarmente in-
teressante di cui apprezzeremo presto 
i frutti».

Anda Furfaro, ideatrice del progetto, 
chiosa: «Abbiamo voluto unire e rende-
re consapevoli i ragazzi della realtà che 
vivono attorno a loro. Devono conosce-
re qual è l’off erta per compiere scelte 
consapevoli innanzitutto nella scelta 
dell’istituto superiore che frequenteran-
no per diplomarsi, e poi per aff rontare il 
mondo del lavoro e della loro vita».

GRANDI ASPETTATIVE PER IL PROGETTO REALIZZATO 
DA CONFINDUSTRIA TARANTO ASSIEME ALL’UFFICIO 
SCOLASTICO REGIONALE PER LA PUGLIA. IL 
PRESIDENTE TOMA: «È UNA GIORNATA STORICA»
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ANTICHI PROBLEMI 
MA ANCHE NUOVE SFIDE

anno scolastico 
2023/2024 si è av-
viato come avviene 
da molti anni ormai 
tra novità - anche 
molto positive - e 
problemi irrisolti, 

alcuni dei quali divenuti quasi endemici 
per il mondo della scuola.

Partiamo da questi ultimi segnalan-
do ancora una volta che nonostante 
promesse e impegni pur molto apprez-
zabili da parte del livello ministeriale 
di governo del sistema, non si riesce 
tuttavia a colmare quella che è ormai 
una cronica mancanza di docenti di 
ruolo per la copertura di tutti i posti 
di insegnamento. Il fenomeno, che si 
materializza in termini di posti vacanti 
all’inizio di ogni anno scolastico, è 
particolarmente evidente nel settore 
strategico delle discipline scientifi che 
e tecnologiche (quelle dell’area STEM, 
acronimo che si declina in inglese come 
Science, Technology, Engineering and 
Mathematics) presenti in ogni ordine 
e grado di scuola - anche nella prima-
ria - e nel quale è sempre più evidente 
la carenza di docenti specifi camente 
preparati tanto che si ricorre in molti 
casi a supplenti che prestano il loro 
servizio - se va bene - solo per un anno, 
con evidente pregiudizio della continui-
tà didattica cui avrebbero diritto i nostri 
alunni. Un analogo problema di man-
canza di continuità e di precarietà del 
personale docente lo si riscontra, anche 
qui da molti anni ormai, nel settore 
del sostegno agli alunni diversamente 
abili i quali spessissimo non riescono 

ad avere da un anno all’altro (ma capita 
purtroppo anche nel corso dello stesso 
anno) lo stesso docente a loro perso-
nalmente dedicato, così come stabilito 
dalle nostre pur avanzatissime leggi del 
settore. Una possibile soluzione potreb-
be essere quella di affi  dare alle singole 
scuole la responsabilità di reclutare 
direttamente il personale docente e am-
ministrativo cronicamente mancante, 
attraverso procedure concorsuali agili e 
svincolate dall’amministrazione centra-

te e periferica del Ministero, analoghe a 
quelle che si eff ettuano regolarmente in 
altri settori formativi, come nell’Univer-
sità e nei Conservatori.

Tra le novità positive va sottolineato 
l’ingente affl  usso nei bilanci delle scuo-
le dei fondi per la realizzazione di pro-
getti aff erenti alle misure previste dal 
PNRR per la creazione di nuovi ambienti 
di apprendimento e per il potenzia-
mento e il rinnovamento della didattica 
e delle tecnologie ad essa dedicate. 
La positività del fenomeno è tuttavia 
attenuata anche qui da problemi relativi 
alla ormai strutturale mancanza nelle 
segreterie scolastiche di personale am-
ministrativo adeguatamente qualifi cato 
ad espletare le complesse operazioni 
di amministrazione e rendicontazione 
dei fl ussi fi nanziari che sono connes-
se alla gestione di tali progetti, la cui 
durata spesso travalica l’arco temporale 
dell’anno scolastico e che è pertanto 
condizionata dalla precarietà su base 
annuale del personale di segreteria.  In 
molte scuole non vi è, inoltre, un DSGA 
stabile, fi gura di riferimento e di snodo 
tra il dirigente scolastico ed il personale 
di segreteria: a quando un nuovo con-
corso per la loro assunzione, visto che 
ne manca almeno il 40%?

Roberto Romito, presidente Associazione Presidi Puglia: 
“Personale, un nodo da sciogliere”. La disciplina degli alunni

L’

di ROBERTO ROMITO
Presidente regionale

Associazione Presidi Puglia

Roberto Romito, presidente dell’Associazione Presidi di Puglia, 
nei giorni scorsi è stato nominato al vertice del consiglio di 
amministrazione del Conservatorio Musicale “Nino Rota” di 
Monopoli

È AL VERTICE DEL “NINO ROTA”
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Una particolare e maggiore atten-
zione merita infi ne l’argomento della 
disciplina degli alunni e in generale del 
loro rapporto con i docenti e la scuola, 
nel quale coinvolgere anche le famiglie. 
Recenti fatti di cronaca, come quello 
dell’aggressione subita in classe da un 
docente di una scuola barese, mostrano 
come tale rapporto si stia pericolo-
samente incrinando ed evidenziano 
una generale e progressiva perdita di 
prestigio e di immagine delle istituzioni 
scolastiche. A ciò si potrà porre rimedio 
- come è stato recentemente fatto sul 
piano normativo dall’attuale Ministro in 
relazione al voto di condotta e alla re-
pressione dei comportamenti più gravi 
- certamente rivedendo la portata delle 
sanzioni disciplinari applicabili agli 
alunni ma soprattutto la loro effi  cacia 
al fi ne di evitarne o almeno contenerne 
la diff usione e l’emulazione più o meno 
consapevole. Ma anche e soprattutto 
per impiantare nelle scuole un solido 
dialogo tra dirigenti, docenti, operatori 
scolastici, alunni e famiglie produttivo 
di eff etti sul piano educativo, dialogo 
basato innanzitutto sulla consapevo-
lezza delle regole e delle responsabilità 
cui tutti siamo tenuti, anche in giovane 
e giovanissima età. E il cui mancato 

rispetto rischia di minare gravemente 
il rapporto di fi ducia reciproca su cui 
si basa la vita stessa delle comunità 

scolastiche.
Buon anno scolastico a tutti, dunque, 

nonostante tutto.

L’INDIGNATO SPECIALE



Il segmento lombosacrale del rachide è costituito da cinque 
vertebre articolate tra loro tramite i dischi intervertebrali e le ar- 
ticolazioni apofisarie che dispongono le loro faccette articolari 
verticalmente. La quinta vertebra lombare si articola con l’osso 
sacro, formato dalla fusione delle cinque vertebre sacrali, a 
que- sto si unisce il coccige formato dalla fusione di 3 - 4 verte-
bre ru- dimentali.

Dal midollo lombosacrale si dipartono 10 paia di radici 
lombo- sacrali (oltre ad una coccigea). Il nervo sciatico è il più 
voluminoso e lungo del corpo umano, ha origine da cinque 
radici L4 L5 S1 S2 ed S3. La colonna lombare in assetto statico 
si trova fisiologica- mente in posizione di lordosi e la massima 
parte dei movimenti della colonna lombare avviene a livello 
degli interspazi tra L4- L5 ed L5 – S1.

Le vertebre e i dischi lombari ricevano le massime sollecita-
zioni meccaniche di tutta la colonna; la resistenza del rachide 
agli stress è legata anche dalla presenza dei legamenti longitu-
dinali le cui inserzioni connettono le vertebre dell’unità funzio-
nale tra loro con le altre impedendone i movimenti eccessivi.

La degenerazione e l’erniazione del disco intervertebrale 
co- stituiscono le due cause principali di sofferenza neuronale 
da compressione a livello lombare. La degenerazione del disco 
ha inizio sottoforma di esili fissurazioni e di disidratazione del 
nucleo polposo. Il processo degenerativo del disco ha la massi-
ma inci- denza a livello della giunzione lombosacrale cioè tra la 
L5 e la S1 dove le sollecitazioni sono più intense.

Questa sede corrisponde al segmento di massima curvatu-
ra e di massima escursione flesso-estensoria della colonna.

Man mano che il disco degenera, le fibre vengono sostituite 
da tessuto fibroso e ne consegue quindi una perdita di elasti-
cità del disco ed una riduzione della flessibilità nei movimenti 
delle vertebre adiacenti.

La capacità del disco di ammortizzare gli urti va in parte 
per- duta. L’ernia discale corrisponde essenzialmente ad una 
protru- sione di sostanza nucleare dai limiti dell’anello fibroso 
con restringimento del forame intervertebrale e conseguente 
com- pressione sulle radici nervose. Essa può insorgere con 
relativa rapidità in conseguenza a sollecitazioni, a sforzi ripetu-
ti, ad una prolungata tensione fisica o psichica, ad alterazioni 

dell’anello fibroso o combinazione di tutti questi fattori.
Clinicamente il paziente affetto da ernia discale lombare 

rife- risce una storia di sciatica, descrive cioè un dolore acuto, 
sordo, continuo, intermittente che origina in corrispondenza 
della re- gione lombosacrale o di una natica, irradiandosi poi 
lungo uno

degli arti inferiori. L’esacerbazione del dolore quando il 
paziente tossisce o starnutisce depone fortemente per una 
ernia del disco, ma non può, tuttavia, essere considerato come 
un segno di valore conclusivo. L’indagine anamnestica può 
rivelare una stretta cor- relazione tra la comparsa, il peggiora-
mento o l’attenuazione del dolore ed il variare della posizione. 
Quando si sospetta una ernia- zione discale la postura eretta e 
le eventuali alterazioni dell’as- setto del rachide devono essere 
esaminate accuratamente.

In genere la contrattura della muscolatura lombare provoca 
un raddrizzamento della curvatura lordotica oltre che una sco-
liosi di significato protettivo più spesso ma non necessariamen-
te di- retta verso il lato in cui si trova il nervo radicolare irritato.

La compressione radicolare può provocare la perdita totale 
o parziale della trasmissione sensitiva (anestesia ed ipoestesia) 
oltre che un deficit più o meno grave della funzione motoria, 
ca- ratterizzato da ipotonia -ipostenia muscolare, parestesie e 
ridu- zione od assenza dei riflessi osteo tendinei.

A questo proposito vorrei fare delle piccole precisazioni. 
Spesso o quasi sempre giungono pazienti nello studio con 
docu- mentazioni di ogni genere dalla RMN alla TAC e molto 
spesso senza una semplice radiografia con costi per la sanità 
estrema- mente eccessivi e senza una logica diagnostica. Gli 
esami di se- condo livello, secondo il mio modesto parere, 
devono essere richiesti solo dal medico specialista e non dal 
vicino di casa o da persone amiche o ancora peggio da figure 
professionali non ad- dette alla diagnosi clinica, poiché il 
paziente si convince di avere patologie che l’esame radiologico 
rivela ma che spesso non cor- rispondono poi all’esame clinico.

Non mi stancherò mai di ripetere che fondamentale per la 
dia- gnosi della patologia è senza dubbio l’esame clinico del 
paziente, che spesso non viene osservato e visitato come si 
conviene, e l’esame radiologico deve essere prescritto sola-
mente se il clinico lo ritiene necessario. 

Sordità
A S C O L T A R E  M U S I C A  E  D A N -

Z A R E  È  P O S S I B I L E

DITELO  ALL ’OC U L ISTA

Fondamentale per la diagnosi
della patologia è l’esame clinico del paziente

di

ANTONIO
TARANTINO

Oculista

Il Sig. B.P. accusa ed ha accusato
in passato dolori e blocchi articolari 
nella zona lombare e ci chiede
come affrontare il problema
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ANTONIO
TARANTINO

Oculista

DITELO  ALL ’OCU L ISTA

Con il dott. Antonio Tarantino titolare del Centro oculisti-
co in via Campania nr. 181, a Taranto, in questo articolo 
parliamo della vista dei bambini, argomento molto delicato che 
purtroppo, ad oggi, viene considerato an cora marginalmente 
da porte dei genitori, con il rischio che patologie risolvibili fa-
cilmente da bambini, si trasformino in pro blemi ben più seri in 
età adulta. Da un’indagine condotta è emerso, infatti, che solo 
l’11% dei genitori italiani sa che la prima visita oculistica deve 
essere svol ta entro i primi tre anni di età, mentre il 44% degli 
intervistati non ha idea di cosa sia l’occhio pigro. Ecco perché, 
soprattutto su quest’ultimo punto, è neces sario fare un po’ 
di chiarezza. L’ambliopia, o più semplicemen te occhio pigro, 
è una condizio ne di ridotta acuità visiva che non può essere 
migliorata con una correzione ottica idonea e che si manifesta 
indipendente mente da una causa orgonica. L’ambliopia è di 
solito mono laterale (riguarda cioè un solo occhio), ma può 
presentarsi ra ramente anche in forma bilate rale. Purtroppo. 
in età preverba le, i “campanelli d’allarme” che possono far so-
spettare la pre senza di un’ambliopia non sono molti: strabismo. 
atteggiamento viziato del copo, leucocoria (ri fl esso bianco 
della pupilla) dovuta a opacità corneale, cataratta, patologie 
retiniche. 

Ecco perché è fondamentale che il bambino venga visitato 
dall’oculista e da un’ortottista già nei primi mesi di vita se vi è 
una storia familiare positiva per patologie oculari congenite e 
se i genitori o il pediatra riscon trano qualche anomalia ocula re. 

Senz’altro poi dovrà essere eff et tuata una visita oculistica 
all’età di 2-3 onni e a 6-7 anni. 

Per poter ottenere il miglior recu pero funzionale dell’occhio 

am bliope è fondamentale la dia gnosi precoce e l’inizio rapido 
di un trattamento adeguato. 

Esso consisterà nell’individuazio ne e nell’eliminazione di 
tutte le possibili cause di ambliopia (strabismo, anisometropia, 
pto si, cataratta) e proseguirà con il trattamento riabilitativo che 
deve essere condotto dall’ocu lista in collaborazione con l’or-
tottista. Il fondamento del trat tamento consiste nel prescrivere 
l’esatta correzione del difetto visivo e nell’occlusione (cerotto 
adesivo, fi ltro) o penalizzazione (collirio di atropino) dell’occhio 
migliore per stimolare la visione nell’occhio ambliope. Se la 
dia gnosi e il trattamento riabilitativo sono precoci (entro i 4-5 
anni) e se si riesce ad ottenere una buo na collaborazione da 
parte del bambino, vi sono ottime possibi lità di ottenere un 
recupero visi vo soddisfacente.

I consigli del Centro Oculistico Tarantino

Prevenzione
L ’ A R M A

C O N T R O  L ’ O C C H I O  P I G R O
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ell’anno dell’infl azio-
ne la scuola italiana 
si ritrova a fare i con-
ti con le sue carenze 
ataviche e le nuove 
criticità legate alla 
crescente povertà 

economica e sociale. In più, gli ultimi 
dati elaborati da Ocse nell’“Education 
at a glance 2023” off rono una lettura 
non ottimistica dello stato di salute 
dell’istruzione italiana.

Per iniziare, allarma il dato che 
cristallizza i docenti nostrani fra i più 
sottopagati d’Europa. Per Roberto 
Calienno, segretario nazionale Cisl 
Scuola: «Il lavoro portato avanti in negli 
ultimi mesi dal nostro sindacato in 
sede di rinnovo del Ccnl, comincerà a 
invertire una pericolosa rotta salariale 
che troppo spesso ha visto i lavoratori 
della pubblica istruzione subalterni ai 
loro colleghi degli altri Paesi europei. 
Con la segretaria generale Cisl Scuola, 
Ivana Barbacci, abbiamo condotto una 
negoziazione equilibrata e coerente con 
la nostra mission – prosegue Calienno 
– ottenendo aumenti mensili medi di 
130 euro con punte di 190 euro e un 
incremento del 10% della retribuzione 
sulle ore aggiuntive di insegnanti e 
personale Ata».

Il rinnovo del Ccnl 2019/2021 del 
Comparto Istruzione e Ricerca interessa 
circa 1.200.000 lavoratori e lavoratrici, 

e appare altresì portatore di un conso-
lidamento della coscienza scolastica: 
«In quest’occasione – fa notare Roberto 
Calienno – siamo riusciti a far emergere 
tutto il lavoro “sommerso” di docenti 
e personale Ata, composto da tante 
attività che in questi anni sono piovute 
sulla scuola senza risorse economiche 
aggiuntive. Inoltre, su nostra istanza, è 
stato fi nalmente messo nero su bianco il 
diritto a tre giorni di permesso retribui-
to per i precari, con una copertura di 70 
milioni di euro».

Dal citato studio Ocse emerge un 
quadro a dir poco preoccupante in 
merito alla perdita di potere d’acquisto 
delle famiglie, che si trovano a dover 

fare i conti con i prezzi al rialzo di libri e 
materiali. La Cisl Scuola si è interessata 
concretamente del fenomeno, parteci-
pando a un’audizione informale presso 
la Commissione VII (Cultura, Scienza e 
Istruzione) della Camera dei Deputati 
lo scorso 27 settembre. «Le misure at-
tualmente messe in campo a ogni livello 
territoriale, a partire da Roma, non sono 
suffi  cienti ad assorbire l’onda d’urto che 
sta investendo i nuclei con uno o più 
fi gli in età scolastica – spiega Calienno. 
L’acquisto dei testi e della cancelleria 
non può e non deve essere percepito 
come un “lusso” da parte di chi ha il 
dovere di provvedere all’educazione 
della prole, così come sancito dalla Co-

N

Il punto del sindacato Cisl Scuola, con Roberto Calienno
e Fabio Ciro Mancino, fra nuove riforme e vecchie istanze

UN NUOVO MODO 
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IL LAVORO
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stituzione. Nell’attuazione di un diritto 
fondamentale che coinvolge i cittadini 
sin dall’infanzia, è urgente raff orzare gli 
interventi atti a proseguire nella dire-
zione della digitalizzazione, mettendo a 
disposizione degli studenti quante più 
risorse comuni da condividere, innan-
zitutto, negli spazi scolastici – chiarisce 
il Segretario Nazionale. Le famiglie 
più svantaggiate, altrimenti, rischiano 
di veder acuita la loro condizione di 
marginalità: da questo muove la nostra 
richiesta al Governo di intervenire con 
forza per calmierare il costo dei sussidi 
didattici».

Per quanto riguarda la recente 
riforma del reclutamento, Cisl Scuola 
ha espresso da tempo le sue valutazioni 
critiche rispetto alla scelta, da parte del 
Ministero, dell’unico canale che, come 
sottolinea Calienno: «In tutti questi anni 
ha già ampiamente dimostrato i suoi li-
miti, in quanto non ha mai soddisfatto il 
fabbisogno di assunzioni di cui la scuola 
ha realmente bisogno. Per noi l’unico 
sistema di reclutamento in grado di ga-
rantire un’off erta formativa stabile e di 
qualità è quello a due canali, il secondo 
dei quali deve tendere alla valorizzazio-
ne dell’esperienza maturata negli anni 
di precariato nella scuola, assicurando 
la formazione continua del personale».

In ultimo, sulla parte del contratto 
relativa ai dirigenti scolastici, la Cisl 
Scuola ha posto sul tavolo negoziale 
numerose questioni, fra cui spiccano 
la revisione degli aspetti retributivi e la 
modifi ca dei criteri di mobilità interre-
gionale, con l’eventuale previsione di 
incarichi temporanei in altre Regioni. 
Particolare menzione merita la forma-
zione, su cui «occorrerebbe rivedere la 
contrattazione integrativa nazionale in 
materia di destinazione dei fondi, ripen-
sando l’erogazione dei voucher a valere 
sulle risorse ministeriali e la modalità di 
gestione delle 150 ore di permessi per 
motivi di studio», conclude Calienno.

Anche in Puglia la Cisl Scuola ha co-
minciato l’anno scolastico incontrando 
i suoi iscritti nelle consuete assemblee 
sindacali. «Tanti momenti di confronto 
e narrazione corretta e onesta – dichiara 
Fabio Ciro Mancino, segretario gene-
rale Cisl Scuola Taranto-Brindisi – in cui 
abbiamo condiviso con i lavoratori della 
scuola la situazione politico-sindacale 
e la nostra promessa di continuare a 
batterci nelle sedi opportune per i temi 
di dimensionamento, reclutamento e 
stabilizzazione».

Il proliferare di scuole sottodimensio-
nate che non si caratterizzano neppure 
per una continuità della leadership e 
la volontà di uscire dal circolo dei tanti 
contratti di lavoro precari, come quelli 

sottoscritti per le supplenze annuali, 
sono alla base delle rivendicazioni della 
Cisl Scuola anche a livello territoriale. 
«Da tempo chiediamo un piano di 
razionalizzazione che superi l’appli-
cazione di una logica prettamente 
numerica. Secondo il nostro punto di 
vista le istituzioni scolastiche autonome 
dovrebbero essere individuate tenendo 
conto delle peculiarità e delle esigenze 
del territorio. In altre parole, il piano 
non dovrebbe puntare al risparmio 
pubblico, ma a un vero investimento 
sulla qualità dell’off erta formativa e 
sul futuro delle nuove generazioni, 

sfruttando al massimo le risorse Pnrr e 
Fse». Un’occasione prediletta anche per 
pensare all’aumento degli organici «con 
il fi ne di vincere una volta per tutte il 
drammatico fenomeno della dispersio-
ne scolastica».

«Inoltre – spiega il segretario delle 
due province pugliesi – in realtà come 
Taranto e Brindisi c’è un rapporto cla-
moroso fra organico di diritto e orga-
nico di fatto. Il primo, previsto in base 
al numero degli alunni e delle classi, è 
quasi uguale al secondo, cioè a quello 
rappresentato dai supplenti chiamati 
ad anno scolastico già avviato. Questa 
è una negatività assoluta del territo-
rio – incalza il Segretario – in quanto, 
specie per quanto riguarda le catte-
dre di sostegno, sarebbe importante 
garantire agli alunni più fragili una certa 
armonia di anno in anno, procedendo 
al reclutamento a tempo indeterminato 
dei docenti».

«In questo momento – conclude 
Mancino – respiriamo un clima di gran-
de partecipazione da parte di tutti colo-
ro che continuano a riporre fi ducia nella 
nostra sigla, con l’obiettivo comune di 
migliorare al massimo la scuola, sia a 
livello nazionale che locale, nell’inte-
resse di personale, famiglie e giovani. 
Inoltre, prosegue il nostro lavoro sul 
territorio in termini di servizi agli iscritti, 
come lo sportello per il collocamento in 
pensione, le attività formative per tutte 
le procedure concorsuali e tanto altro 
ancora».

Roberto Calienno

Fabio Ciro Mancino



Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto 
120/2023 (correttivo bis), entra nel vivo la riforma dello sport e 
del lavoro sportivo.

Il decreto, intervenuto a completamento e perfezionamento 
dei 5 decreti legislativi emanati dal Governo a febbraio 2021, in 
attuazione della legge delega di agosto 2019, costituisce l’ultimo 
atto di uno strumento significativo, la riforma, per la promozione 
e lo sviluppo dello sport in Italia, risultato di un lungo processo 
di consultazione e collaborazione con gli stakeholder del mondo 
dello sport, tra cui atleti, federazioni ed enti sportivi, organizza-
zioni non profit e altri attori chiave.

L’obiettivo principale di questa riforma, che abbraccia il setto-
re professionistico e, in larga parte, quello dilettantistico, è quello 
di creare un ambiente sportivo più equo, sostenibile ed inclusivo 
per tutti i cittadini italiani che vivono e lavorano nel mondo dello 
sport.

Una riforma rivolta alle associazioni e società sportive, agli 
enti di promozione sportiva, alle federazioni olimpiche e paralim-
piche, a tutti i lavoratori del settore (atleti e non) che da una parte 
riconosce diritti e dignità al lavoro sportivo e dall’altra consente a 
chi quel lavoro lo fornisce di vedere semplificati gli adempimenti; 

una riforma costruita su tre pilastri: tutela del lavoro, semplifica-
zione degli adempimenti, trasparenza.

La riqualificazione delle associazioni e società sportive dilet-
tantistiche e la figura del lavoratore sportivo assumono un ruolo 
centrale nella riforma della disciplina dopo le ultime modifiche 
introdotte dal decreto correttivo bis.

Ma chi è, in generale, il lavoratore sportivo e quali sono le 
regole per la gestione del rapporto di lavoro subordinato, coordi-
nato, autonomo, occasionale, volontario in vigore dal 1° luglio? 
Che cosa è il Registro Nazionale delle Attività Sportive Dilettanti-
stiche? Quali sono gli adempimenti che devono osservare le as-
sociazioni e società sportive entro il 31 dicembre per non perdere 
le agevolazioni e i benefici (fiscali, contributivi, finanziari)?

Per dare risposta a questi e ad altri interrogativi, che interes-
sano una moltitudine di enti e lavoratori sportivi di ogni disci-
plina (dal calcio al basket, alla pallavolo, all’atletica, al fitness, al 
biliardo, agli scacchi, a….), inauguriamo con questo numero la 
nuova rubrica dedicata al tema, in cui il nostro esperto offrirà i 
suoi chiarimenti.

Fate pervenire i vostri quesiti alla redazione de Lo Jonio (reda-
zione@lojonio.it)  e vi forniremo le nostre risposte.

La riforma
dello sport

CHIEDILO ALL’ESPERTO di

VITO CLEMENTE
Ragioniere Commercialista e Revisore Legale

Revisione legale e consulenza direzionale
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Puoi trovarci a Bari in piazza Garibaldi 27
chiamarci al 02.82948725

scriverci a info@revistudio.com
Visita il nostro sito www.revistudio.com

Revistudio nasce in Puglia, ma può contare
su sedi e addetti nel resto d’Italia e nel Mondo;
possiamo seguire i tuoi affari dovunque, grazie

alla partnership con il network internazionale



DITELO  AL  COMMER C IA L ISTA

di

GIUSEPPE 
LOSAVIO

Commercialista
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Il bonus colonnine di ricarica è un incentivo all’acqui-
sto riservato a tutte le persone fisiche residenti in Italia e ai 
condomìni. Il contributo rimborsa l’80% delle spese effet-
tuate per l’acquisto e l’installazione di wallbox domestici 
o colonnine fino ad un massimo di 1.500 euro per gli utenti 
privati. Oppure fino a 8.000 euro per i progetti condomi-
niali. Nel prezzo possono essere compresi anche: i necessari 
lavori sull’impianto elettrico; le opere edili strettamente 
collegate; gli impianti e i dispositivi per il monitoraggio; le 
spese di progettazione, direzione lavori, sicurezza e collaudi; i 
costi per la connessione alla rete elettrica, tramite attivazione 
di un nuovo POD (point of delivery). Risultano escluse invece 
imposte, tasse e oneri di qualsiasi genere e le spese relative a 
terreni e immobili.

Tuttavia a fini dell’ammissibilità, le infrastrutture di ricarica 
devono essere: 

n nuove di fabbrica; 
n di potenza standard;
n collocate nel territorio italiano e in aree nella piena 

disponibilità dei soggetti beneficiari; 
n realizzate secondo la regola d’arte ed essere dotate di 

dichiarazione di conformità ai sensi del decreto ministeriale n. 
37/2008.

Come richiedere il bonus colonnine 
domestiche? 

Per capire come richiedere il bonus colon-
nine di ricarica è bene fare prima una precisa-
zione. L’incentivo copre solo spese già effettua-
te e che prevedano sia l’acquisto che la posa. In 
altre parole non basta comprare l’impianto, è 
obbligatorio anche installarlo. Per gli interventi 
eseguiti dal 4 ottobre 2022 al 31 dicembre 
2022, il click day parte il 19 ottobre 2023. 
Lo sportello rimarrà aperto fino al 2 novembre 
2023. La domanda potrà essere presentata 
esclusivamente tramite la piattaforma online, 
all’indirizzo che verrà indicato dal MIMIT. 

L’accesso richiede convalida tramite 
sistema pubblico d’identità digitale di identità 
digitale (SPID), carta d’identità elettronica 
(CIE) o carta nazionale dei servizi (CNS). Una 
volta effettuato il login si potrà procedere alla 
compilazione di un modulo elettronico seguen-
do la procedura guidata, che andrà poi caricato 
sulla stessa piattaforma assieme agli allegati 
richiesti. A questo punto il sistema rilascerà un 

“codice di predisposizione domanda” necessario per l’invio 
della stessa.

Quali documenti tenere pronti? 
Il codice fiscale e il documento d’identità, la copia del-

le fatture elettroniche relative a spesa e lavori, estratti del 
conto corrente dal quale risultino i pagamenti, una relazione 
finale relativa all’investimento realizzato e alle relative spese 
sostenute, la certificazione di conformità rilasciata da un 
installatore, i dati del conto corrente sul quale richiedere l’ac-
creditamento del contributo. Per i condomìni invece saranno 
necessari il CF del condominio e gli estremi del documento 
d’identità dell’amministratore e la delibera assembleare di 
autorizzazione.

Entro novanta giorni dalla data di chiusura dello sportel-
lo, il MIMIT pubblicherà un decreto di erogazione del Bonus 
Colonnine Domestiche, nel rispetto dell’ordine cronologico di 
ricezione delle domande. I termini di apertura e chiusura per 
le domande relative alle spese effettuate nel 2023, verranno 
comunicati con successivi avvisi. Per l’operazione sono stati 
stanziati complessivamente 80 milioni di euro: 40 milioni 
per il 2022, 40 per il 2023.

Un contributo pari all’80% del prezzo di acquisto e posa delle 
infrastrutture per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia 

Il bonus
C O L O N N I N E  D O M E S T I C H E
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DITELO  ALL ’OR TOP ED IC O

di

GUIDO 
PETROCELLI
Medico Ortopedico

È una malattia che si manifesta tipicamente con dolore
(più intenso durante o dopo l’uso dell’articolazione), 
difficoltà di movimento, gonfiore, rigidità articolare e 

comparsa di rumori articolari o crepitii durante il movimento

L’artrosi
N O N  H A  P I Ù  M I S T E R I

L’articolazione è un organo, un insieme di tessuti strutturati 
e organizzati in modo particolare per una specifi ca funzione 
che è quella del movimento a bassa attrito, ma sottocarico 
elevato. 

L’articolazione funziona, quindi, come un ammortizzatore 
meccanico costituito però da materiale biologico. Non è possi-
bile nessun movimento senza le articolazioni. Se si studiano le 
funzioni articolari, che sembrano essere così semplici, si può al 
contrario vedere il loro alto grado di complessità. questo siste-
ma apparentemente perfetto può, in realtà, divenire l’organo 
bersaglio di molte malattie reumatiche e non, che determina-
no, attraverso lesioni caratteristiche di vario genere, un pertur-
bamento dell’anatomia delle funzioni articolari. Una delle più 
comuni di tali alterazioni e’ causata dall’artrosi che può essere 
defi nita come un’aff ezione di tipo degenerativo a carico delle 
articolazioni in cui le alterazioni di base sono essenzialmente a 
carico della cartilagine articolare.

Quest’ultima rappresenta la struttura più direttamente 
chiamata in causa, in rapporto alle sollecitazioni meccaniche 
cui è esposta, anche se il processo morboso colpisce l’intera 
articolazione e interessa anche l’osso, la capsula, i legamenti 
e la membrana sinoviale. Malgrado sia una malattia tra le più 
antiche dell’umanità e sia considerata oggi la più diff usa tra 
le malattie reumatiche, nonché l’aff ezione di più rilevanza 
importanza sul piano socio sanitario per la frequenza, l’inciden-
za nell’età lavorativa, le correlazioni spesso esistenti con alcuni 
tipo di lavoro, l’elevato rischio invalidante e gli alti costi, in 
parte le spese per pensionamento anticipato, se ne parla poco, 
si studia poco e si cura poco. 

Un aspetto che in qualche modo ha diminuito l’interesse 
dei clinici e dei ricercatori è probabilmente rappresentato 
dall’apparente inevitabilità del suo sopravvenire e dalla man-
canza di aspetti drammatici nell’esordio e nel decorso. E’ una 
malattia banale, i malati  spesso arrivano in ritardo alla atten-
zione del medico, le soddisfazioni terapeutiche sono scarse e 
vanno raggiunte con molta pazienza.

Per molto tempo la malattia è stata quindi considerata di 
scarso interesse, ed è stata anche quella maggiormente pena-

lizzata da una serie di miti e pregiudizi quasi ancestrali, quali 
ad esempio la credenza radicata che l’artrosi rappresenta un 
evento naturale legato all’età. 

Le conoscenze sull’artrosi sono aumentate rapidamente: 
gli studi hanno permesso di confermare il carattere largamen-
te multifattoriale della patogenesi, di accertare le incertezze 
ancora esistenti intorno alla fi siopatologia e  di meglio appro-
fondire la componente infi ammatoria della malattia.

È oggi abbastanza chiaro che l’artrosi piu’ che un’ unica en-
tita’ clinica e’ un processo correlato a molte cause interreagenti 
tra loro e con modelli clinici diversi. Lo studio dell’epidemiolo-
gia dell’artrosi costituisce motivo di particolare interesse per i 
cultori della materia, in ordine a vari motivi  quali soprattutto: la 
notevole diff usione dell’aff ezione, la cronicità di evoluzione del 
quadro clinico, l’entità del danno  che la malattia determina e 
l’elevato costo sociale. 

È noto come l’artrosi vada progressivamente aumentando 
di frequenza con il progredire dell’età anche se il vero mecca-
nismo per il quale tale correlazione si verifi ca è tutt’oggi poco 
conosciuto. e infatti ancora risolto il problema della distinzione 
anatomica fra artrosi senile ed invecchiamento fi siologico della 
cartilagine. 

L’artrosi colpisce più frequentemente le donne che gli 
uomini. Tale maggiore frequenza è più evidente nel sesso 
femminile dopo 55 anni quando si riscontra il maggior numero 
dei casi di artrosi mentre prima di tale età, e soprattutto fi no  ai 
45 anni, l’artrosi colpisce più frequentemente il sesso maschile.  
L’obesità è un fattore favorente l’insorgenza dell’artrosi, specie 
a carico delle articolazioni portanti e ancora più è un fattore 
favorente l’aggravamento dell’artrosi.

Il sig. F.M. di anni 59 accusa dolori 
articolari diffusi e ci chiede se ci può 
essere una causa relativa all’età 
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L
a desertificazione delle 
banche sul territorio italia-
no è ormai un dato di fatto. 
Rispetto agli oltre mille 
(1.037) istituti di credito 
presenti in Italia, nel 1993, 
infatti, a oggi se ne contano 
434. Inoltre, il numero di 

sportelli che nel 2008 aveva raggiunto il 
picco (34.139), in seguito ha iniziato una 
rapida discesa che ad oggi non si è ancora 
arrestata (20.909 a fine 2022 e nella 
prima parte del 2023 ne sono stati chiusi 
altri 593). 

Ciò ha causato evidenti ripercussioni 
sul fronte dell’occupazione, presenza 
nel territorio delle agenzie ed accesso ai 
servizi per gli utenti.

A giustificare questa emorragia non 
può essere il fenomeno della digitalizza-
zione, che, di fatto, in Italia non decolla 
quanto in altri paesi europei (48,3% della 
popolazione rispetto al 59,6% della media 
Ue) a causa dell’invecchiamento della 
popolazione, unito al basso livello di com-
petenze digitali nelle fasce di età più alte.

Gli effetti di questa riduzione del 
numero di banche e di sportelli bancari si 
materializzano in una maggior concentra-
zione di istituti di credito.

La quota dei primi cinque gruppi italiani 
sul totale degli attivi supera ormai il 50%, 
contro il 46,4% della Francia e il 35% 
della Germania, essendo cresciuta di 24,9 
punti dal 1999 al 2022. Un’evoluzione, 
questa, dovuta in larga parte al crollo del 
numero delle banche a matrice coopera-
tiva. 

Dagli ultimi dati dell’osservatorio di 
First Cisl risulta che in Italia ci sono circa 
4,3 milioni di persone e 249 mila imprese 

che risiedono in comuni nei quali non è 
presente nessuna banca e altri 6 milioni di 
persone e 387 mila imprese risiedono in 
comuni con un solo sportello bancario.

Si tratta dei perversi effetti della sciagu-
rata riforma Renzi del credito cooperativo 
che  ha creato ostacoli che impediscono 
alle banche di credito cooperativo di 
assolvere ai loro compiti istituzionali, tra 
cui quello tipico della mutualità, con con-
seguente rischio di perdita delle agevola-
zioni fiscali.

La concentrazione del sistema bancario 
era mirata, da parte delle autorità euro-
pee, ad assicurare stabilità, ma ha avuto 
anche l’effetto di indebolire il legame tra 
le banche e i territori. 

Con il continuo aumento del costo 
del credito per le imprese italiane ed il 
conseguente calo dei prestiti, una quota 
crescente di imprese non riesce ad acce-
dere al credito in quanto la domanda è 
frenata da condizioni troppo onerose, cui 
si sommano i più rigidi criteri di acces-
so. Ciò genera una diminuzione della 
liquidità delle imprese ed una loro minore 
crescita e sviluppo economico.

Allo stesso tempo, si riscontrano anche 
difficoltà di accesso alla moneta fisica e 

bancaria da parte dei cittadini. 
Al fine di sostenere l’inclusione sociale 

alla moneta e al credito e contrastare il 
calo del credito a favore delle imprese, 
occorre sostenere la presenza bancaria 
sui territori per favorire liquidità e crescita 
economica.

Per questo, già da tempo il M5S ha 
depositato in Senato un disegno di legge, 
a mia prima firma, che intende rivedere 
la riforma Renzi sulle banche di credito 
cooperativo che stanno sempre più scom-
parendo dai nostri territori. 

Una configurazione che ha penalizzato 
oltremodo il settore del credito con le 
diverse Banche esistenti costrette ad 
aderire alla forma di gruppo bancario, che 
di fatto ha comportato la sottoposizione 
all’eccessiva vigilanza della Bce. 

Ciò ha compromesso la loro autono-
mia gestionale e ha inficiato lo storico 
rapporto col territorio, mettendo a rischio 
l’obiettivo della stessa mutualità delle 
Bcc. 

Per questo ho depositato un’interro-
gazione parlamentare al Ministro delle 
Economie e delle Finanze nella quale ho 
chiesto come si intenda contrastare la 
desertificazione della presenza bancaria 
sui territori, a tutela delle piccole e medie 
imprese che costituiscono l’ossatura 
dell’economia italiana e se si intenda 
valutare la modifica della riforma Renzi sul 
credito cooperativo.

Restiamo fermamente convinti che la 
presenza sui territori delle Banche di Cre-
dito Cooperativo siano preziose in quanto 
punto di riferimento per l’imprenditoria 
locale e presidio di legalità in contrasto 
alla criminalità ed alla pratica di prestiti a 
tassi usurai.

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

LA DESERTIFICAZIONE
DELLE BANCHE

L’OPINIONE

Va rivista la Riforma-Renzi: le Bcc hanno perso autonomia 
gestionale e rapporto con il territorio
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QUALITÀ
ECCELLENTE IN
UNA STAGIONE
SFIDANTE

“Nonostante una produzione contenuta in termini di quantità, la qualità si è rivelata eccellen-
te”. Così Il presidente del Consorzio di Tutela del Primitivo di Manduria, Novella Pastorelli, ha 
espresso le sue considerazioni sulla recente vendemmia del celebre vino pugliese.
“La resa della vendemmia si è attestata a un livello inferiore, con una riduzione del 35% rispetto 
all’anno precedente. Tuttavia, le uve raccolte si sono distinte per la loro ottima qualità, caratte-
rizzate da una buccia ben sviluppata e consistente. Questo vuol dire che avremo vini ricchi di 
colore e struttura. - sottolinea il presidente Pastorelli - Quest’anno, la raccolta è stata una sfi da 
a livello nazionale, con il clima e le malattie della vite, tra cui la peronospora, a creare diffi  coltà. 
Tuttavia, nei 18 comuni della nostra area di produzione, la situazione è stata varia. Nonostante 
le sfi de iniziali la situazione poteva essere peggiore. In un contesto inizialmente critico, con 
le condizioni meteo avverse che caratterizzavano la fi ne di luglio e l’inizio di agosto, si è poi 
verifi cata una signifi cativa stabilizzazione atmosferica. L’assenza di piogge e, soprattutto, la 
persistente ventosità di tramontana per oltre due settimane, un evento insolitamente raro che 
non si verifi cava da decenni, hanno agevolato un processo di appassimento delle uve Primitivo 
di Manduria. Questo processo ha contribuito in modo signifi cativo a una maggiore concentra-
zione degli zuccheri, ponendo così le basi per una vendemmia di qualità”. 
Concludendo, nonostante la sfi da rappresentata dalle malattie e dalle condizioni climatiche 
iniziali avverse, la vendemmia 2023 del Primitivo di Manduria si distingue per la sua eccellen-
te qualità, promettendo vini di alta classe per gli amanti del Primitivo di Manduria in tutto il 
mondo.

Vendemmia 2023: l’analisi del Consorzio
di Tutela del Primitivo di Manduria

➜

Novella Pastorelli
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I Libri della settimana

n universo di pensieri e di 
emozioni. Lo stesso che 
Tiziano Ferro ha portato da 
sempre sul palcoscenico, 
dove il suo talento pren-

de forma, per la gioia dei tanti fan che 
apprezzano la sua musica, la sua voce: 
la sensibilità del famoso cantautore è 
tradotta sulle pagine di un racconto. 
Che si intitola “La felicità al principio”. 
Un romanzo poetico capace di catturare 
il lettore lungo la strada del sentimento 
che porta alla commozione. Appena 
uscito in libreria, l’atteso libro edito da 
Mondadori, già preannunciato nei mesi 
scorsi, ha per protagonista un personag-
gio di successo. Uomo che ha nascosto 
se stesso e i suoi problemi legati all’alcol, 
al cibo e alla identità sessuale incerta. Si 
chiama Angelo Galassi. È un cantante fa-
moso che risulta ufficialmente deceduto 
in circostanze mai del tutto chiarite – in 
realtà, negli ultimi dieci anni, ha preferito 
nascondersi tra i grattacieli di New York. 
La svolta imprevedibile avviene quando 
incontra una bambina. Sophia, 4 anni, 
non parla, ma è identica a lui. È il dono 
che l’uomo si è visto recapitare da una 
vecchia fiamma di una notte. 

Con La felicità al principio, Tiziano Ferro 
è riuscito a realizzare uno dei suoi più 
grandi desideri. Ovvero quello di scrive-
re. Un altro modo per parlare di sogni, 
di felicità, di rivalsa, che lo ispirano. Sen-
timenti che magari lo ispireranno oggi 
ancor di più. Perché la popstar si trova 

in una fase delicata della propria vita, 
appena separatosi dall’uomo sposato nel 
2019. Un momento che Tiziano Ferro sta 
vivendo con grande dolore. E quest’ulti-
mo, sappiamo bene, può essere incana-
lato dall’artista nella giusta direzione, 
fino alla realizzazione di un capolavoro. 
Intanto, però, prevale il buio, il tempo 
della riflessione vissuto nel parziale 
isolamento dell’artista. Al punto che tutti 
gli eventi di presentazione del libro sono 
stati annullati. L’attività di promozione 
de La felicità al principio doveva accom-
pagnarsi a un tour nei teatri di Roma, 
Palermo, Milano e Bologna. Programma 
disatteso dal grande imprevisto. Lui con-
tinuerà a vivere negli Stati Uniti insieme 
ai figli, Andreas e Margherita. L’auspicio è 
che possa ritrovare la serenità attraverso 
gli stessi affetti condivisi con Victor Allen, 

l’ex marito. Intanto al lettore resta la 
curiosità di questo debutto del cantante 
nella dimensione della narrativa. Dove 
le sorprese non mancano. “Nel libro 
rompo un tabù: dico che si può non voler 
bene ai genitori”, ha dichiarato l’Autore, 
scagliandosi anche contro le norme 
americane per le quali non può portare 
con sé in Italia i suoi figli.

La felicità al principio è un libro che si 
rivolge a ogni lettore. O meglio, a ogni 
persona. Il titolo si presta a una lettura 
doppia o tripla: sta per “la felicità che 
sta iniziando”, come un auspicio; può far 
pensare al “principio della felicità”, un 
diritto specifico, che ricerca in maniera 
differente ogni individuo; o ancora, alla 
“felicità come principio”, ovvero allo 
spirito con il quale vivere.

di PAOLO ARRIVO

L’altro Ferro:
un uomo qualsiasi
La rincorsa alla felicità come un’altalena
nel libro del cantautore, che sta vivendo
un momento di prova difficile,
dopo il divorzio da Victor Allen

U

Tiziano Ferro
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l racconto di vita di 13 
donne albanesi vissute 
sotto il regime di Enver 
Hoxha sarà al centro 
della presentazione 

del libro “Donne d’Albania”, che si 
svolgerà mercoledì 11 ottobre, alle 
h. 18.00 presso l’Auditorium della 
Fondazione Paolo Grassi. 

“Donne d’Albania. Voci dissidenti con-
tro il regime”: questo il titolo dell’ultimo 
lavoro editoriale della scrittrice Isabella 
Lorusso, che verrà presentato mercole-
dì 11 ottobre, alle18, a Martina Franca 
nell’Auditorium della Fondazione Paolo 
Grassi.

L’autrice, in dialogo con Anna Lattanzi, 
critica letteraria per “Albania Letteraria”, 
racconterà le storie di tredici donne 
albanesi, alcune delle quali emigrate 
in Italia, vissute sotto il regime di Enver 
Hoxha. Tredici storie raccolte grazie a un 
lavoro attento e meticoloso che ha visto 
Isabella Lorusso viaggiare per anni in 
Albania, raccogliendo interviste di donne 
testimoni di un periodo storico comples-
so e non privo di contraddizioni. 

Ciascuna esperienza narrata nel libro, 
edito dalla casa editrice “Sensibili alle fo-
glie” riflette le problematiche proprie dei 
regimi totalitari: se da un lato, infatti, il 
regime marxista di Enver Hoxha permise 
alle donne di emanciparsi da un punto 
di vista sociale e culturale, offrendo loro 
possibilità un tempo negate, dall’altro 
questa emancipazione si rivelò monca 
e incompleta. Di fatti, tornate a casa 
dopo una giornata passata a lavorare nei 
campi, nelle università o nelle fabbriche, 
le donne dovevano prendersi cura della 
casa e dei loro cari.  I loro padri, mariti e 
fratelli, seppur militanti rivoluzionari del 
Partito comunista dei Lavoratori, non 
avevano certo cancellato con un colpo di 
spugna la loro oppressiva cultura patriar-
cale. Stessa cosa dicasi dopo la caduta 
del regime: alcune innovazioni favoriro-

no le donne, altre le penalizzarono.
Il lavoro della Lorusso non solo punta 

l’attenzione sulla questione di genere, 
ma riporta alla luce le folli decisioni 
del Partito, che perseguitò migliaia di 
persone dissidenti, cadute in disgrazia 
e di conseguenza finite sulla lista nera. 
Spesso, come si evince dalle parole delle 
intervistate e come la storia insegna, 
non essere più nelle grazie del dittatore 
significava prigionia o pena capitale.

La presentazione di “Donne d’Albania”, 
promossa dal Centro Antiviolenza Rom-
piamo il Silenzio e dall’Ambito Territo-
riale di Martina Franca, con il sostegno 
della Regione Puglia, in collaborazione 
con la Commissione Pari Opportunità di 
Martina Franca, lo Sportello Immigrati, 
Albania Letteraria e la Fondazione Paolo 
Grassi, sarà un’occasione imperdibile per 

conoscere la storia, la voce e la combatti-
vità delle donne della Terra delle Aquile. 
A seguire, spazio al talento di altre due 
donne albanesi, Didi Tartari e Eni Dibra 
Hoffmann, due artiste la cui musica ha 
travalicato i confini nazionali e che si 
esibiranno in un concerto per violino e 
pianoforte. 

Durante la serata sono previsti, inoltre, 
i saluti di Nunzia Convertini, Vicesindaca 
di Martina Franca, Tiziana Schiavone, 
Consigliera Comunale Delegata al Piano 
di Zona, Elena Convertini, Presidente 
della Commissione Pari Opportunità di 
Martina Franca e Ira Panduku, Responsa-
bile Sensibilizzazione del Centro Antivio-
lenza Rompiamo il Silenzio.

Ingresso libero. 
Per info: +39 349 497 8561

“Donne d’Albania”
A Martina Franca la presentazione del libro
di Isabella Lorusso

I



36 •  L’Adriatico

i apre un mese ricco di 
appuntamenti per la Phain 
Promoter di Giuseppe Ca-
ramia, titolare del marchio 
e-commerce ‘Food and 

Wine Slow’: promoter di quasi cinquanta 
tra aziende food e cantine vinicole nel 

settore enogastronomico d’eccellenza di 
realtà locali e interregionali, promuove i 
prodotti di piccole e grandi imprese che 
hanno i marchi presidio Slow Food - Dop 
- Igp - Doc – Docg.

Si inizia domenica 8 ottobre, a Tenuta 
Montefusco a San Giorgio Jonico, con 

l’evento di Sandro De Bruno ‘A spasso 
sul Monte Calvarina”. Partner della serata 
sarà l’associazione AIS (Associazione 
Italiana Sommelier) Puglia – Delegazione 
di Taranto rappresentata da Domenico 
Stanzione e Rudy Lazzaro. Si tratta di una 
“Hospitality Masterclass: Wine Experien-

S

di AGATA BATTISTA

Doppio appuntamento ad ottobre per la ‘Phain Promoter’
di Giuseppe Caramia. A Tenuta Montefusco si beve veneto

V I T I V I N I C O L T U R A

A tavola con i sommelier
e… sette vini
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ce” di promozione dei vini veneti dell’A-
zienda De Bruno, di cui la Phain Promo-
ter rappresenta in Puglia lo ‘Spumante 
Durello DOC Metodo Classico’.

L’Azienda Agricola Sandro de Bruno, 
di Sandro Tasoniero e Marina Ferraretto 
(https://www.sandrodebruno.it/it), 
nasce nel 2002 con l’obiettivo di pro-
durre vini che rappresentino al meglio la 
vocazione del territorio in cui nascono. Ci 
troviamo immersi in Veneto a 600 metri 
sul livello del mare nella zona del Soave e 
dei Monti Lessini, tra i comuni di Montec-
chia di Crosara e Terrossa di Roncà, terre 
vulcaniche e particolarmente vocate, che 
offrono un panorama spettacolare. 

Passione, dedizione e rispetto per la 
natura sono le leve fondamentali che 
guidano il lavoro e i processi aziendali 
e produttivi. In cantina, come in vigna, 
viene garantita la massima cura e atten-
zione alla qualità del prodotto, ottenen-
do così vini di lunga durata e in continuo 
miglioramento, capaci di emozionare nel 
tempo.

Nel corso della serata, che avrà inizio 
alle ore 20, saranno degustati sette tipi 
di vini tra spumanti, bianchi fermi, dolci, 

rosati e rossi a cui saranno abbinati un 
primo piatto e un dolce. Inoltre saranno 
consegnati i diplomi ai nuovi sommelier.

Per informazioni si può contattare il n. 
346-3011674.

Il secondo appuntamento sarà un 
viaggio turistico, enogastronomico e 
culturale a Villa Santa Maria, in provincia 
di Chieti per assistere alla 43a edizione 

de ‘La Rassegna dei Cuochi’. Il paese, in 
posizione strategica lungo la Val di San-
gro, a pochi chilometri dalla propaggine 
meridionale del lago di Bomba, è infatti 
paese natale di San Francesco Caraccio-
lo, protettore dei cuochi. 

Per tre giorni, dal 13 al 15 ottobre, sarà 
possibile assistere a eventi, show co-
oking e incontri. Spazi di degustazione, 
ospiti e tanto altro animeranno il centro 
storico del borgo del piccolo paese che 
diventerà nei tre giorni la vera patria 
dell’arte culinaria. Nel centro storico 
verranno allestite isole gastronomiche 
per la degustazione di prodotti tipici e 
l’immancabile buffet dimostrativo, vera e 
propria prova di “arte culinaria”.

La presenza di botteghe di formazione 
per chef risalirebbe al XIII secolo, ma la 
scuola alberghiera di Villa Santa Maria 
iniziò ad operare già nel XVI secolo 
all’interno del Castello della famiglia 
Caracciolo, all’epoca proprietari del feu-
do. Negli anni ‘60 fu costruito l’attuale 
Istituto Alberghiero, a tutt’oggi punto di 
riferimento per la formazione di nuovi 
professionisti della cucina internazio-
nale e fu istituito il Museo del Cuoconel 
Palazzo Caracciolo, realtà museale unica 
al mondo che offre una raccolta di testi-
monianze storiche dell’attività dei cuochi 
villesi.

La Rassegna si apre con una solenne 
processione commemorativa a San Fran-
cesco Caracciolo e il rito dell’accensione 
della lampada con l’olio votivo. Nel corso 
della tre giorni si visiterà anche l’Azienda 
S.Z. Tartufi di Atessa, dove si assisterà 
alla ricerca del pregiato tubero da parte 
di cani addestrati.

Per informazioni: Associazione Foo-
d&Wine’s Emotion al n. 328 0151380 
o Associazione Nomedia al n. 346 
6647561.
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S
arà ricordata come la 
serata delle grandi emo-
zioni quella della sfi lata 
degli abiti da sposa della 
stilista Carmela Comes 
andata in scena lo scor-
so 30 settembre.

In un sabato sera mite 
di fi ne estate, nell’incanto del monu-
mentale complesso architettonico della 
Chiesa Maria Santissima del Monte Car-
melo a Grottaglie, le spose della designer 
grottagliese hanno sfi lato all’interno del 
chiostro aff rescato del convento e, attra-
verso due ampie scalinate illuminate, nei 
due cortili antistanti la bellissima facciata 
barocca davanti a più di 300 ospiti arriva-
ti da ogni parte d’Italia. Wedding planner 
famosi, giornalisti locali e nazionali, auto-
rità civili e militari, coppie di futuri sposi. 
Tutti con gli occhi puntati sulle ultime 
realizzazioni create dalla maison Carmela 
Comes per la sposa 2024 . 

In principio è arrivata la musica, dieci 
musiciste guidate dall’abile bacchetta 
della maestra Sara Lacarbonara con le 
coreografi e di Matteo Giuà. Poi, sotto 
l’abile regia di Gabriele Emiliano, all’u-
scita delle spose si sono accesi i maestosi 
candelabri arricchiti da verdi foglie di 
edera mentre, all’esterno, la facciata 
della chiesa, le strade limitrofe e i balconi 
delle case adiacenti sono stati illuminati 
dalle luminarie pugliesi fi rmate Di Pierro 

Light Events con le architetture fl oreali 
provenienti dalla città di Terlizzi.

D’altronde, sempre più spesso, le 
sfi late sono diventate qualcosa di più di 
quello che rappresentano: sono vere e 
proprie rappresentazioni teatrali, con 
set elaborati e elementi come la musica, 
questa volta dal vivo, e espedienti tecno-
logici  in modo che ogni abito presentato 
abbia la sua importanza e venga presen-
tato con un suo carattere particolare in 
cui anche l’ordine di uscita sulla passe-
rella riveste notevole importanza. Ed è 

stato questo l’intento di Carmela Comes: 
creare un ambiente intimo ed etereo per 
rendere la sua sfi lata unica ed indimen-
ticabile.

Ma veniamo alla passerella che, oltre 
a presentare la nuova collezione di Car-
mela Comes, ha acceso i rifl ettori su una 
storia vincente di impresa al femminile 
e di produzione rigorosamente ‘made in 
Italy’: quella di un atelier che non ha mai 
delocalizzato e che ha il suo laboratorio 
proprio nel cuore di Grottaglie raccon-
tando quotidianamente una storia di 

di AGATA BATTISTA
Foto di Francesco De Vincentis

ARTE, CULTURA, 
CERAMICA E 
ABITI DA SPOSA

EVENTI

Grande successo per la sfilata 
di Carmela Comes “Passerella 
Mediterranea – Donne Non Pupe”

ARTE, CULTURA, 

ABITI DA SPOSA

Carmela Comes
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forte radicamento territoriale del brand.
E poi arrivano loro: le spose. Quest’an-

no la stilista ha voluto denominare la 
collezione 2024 “Ranià” dedicandola 
alla Regina di Giordania, testimone di 
bellezza mediterranea e notoriamente 
impegnata nella lotta a favore dei diritti 
umani e contro la violenza sulle donne. 
D’altronde Carmela Comes, come art 
director del progetto Passerella-Don-
ne, non Pupe, raccontando il bello ed 
esaltando la tradizione attraverso la 
valorizzazione dei luoghi, dell’alta sar-
toria e dell’arte artigiana della ceramica 
grottagliese, affi  anca anche un impegno 
signifi cativo contro la violenza sulle 
donne. Inoltre quest’anno Passerella 
Mediterranea ha riconosciuto in Fiorella 
Mannoia, maestra concertatrice della 
‘Notte della Taranta 2023’, una perfetta 
testimonial per l’impegno e la sensibilità 
che ha sempre dimostrato sulle temati-
che femminili, assegnandole il riconosci-
mento “Donne non Pupe” e donandole 
una pupa in ceramica.

Anche in questa ottava edizione 
‘Passerella Mediterranea’ rende omag-
gio a quella ceramica con un “esercito” 
di “Donne non Pupe”: spose di cera-
mica alte 150 cm, con le fattezze delle 
celebri pupe in ceramica simbolo della 
città. Realizzate dalla Bottega artistica 
Marcello Fasano, e allineate all’inter-
no del chiostro come soldatine altere, 
sembrano anch’esse aff ermare la propria 
personalità guardando attente le spose 
che sfi lano.

Dicevamo delle spose: ventisei i 
modelli in passerella, per soddisfare le 
esigenze di tutte le spose. Dall’abito da 
sogno con strascico, al tailleur panta-
lone rigoroso, dai vestiti drappeggiati 
all’ampia scelta di pizzi e ricami per le 
spose attente ai dettagli preziosi fatti a 
mano. Abiti dal gusto retrò, pudichi in 
forma quasi eccessiva, abiti scenografi ci 
dagli eff etti teatrali e dai dettagli sarto-

riali. E poi gonne a balze, rouches sulle 
maniche, gonne di seta, tulle e pizzi, 
ricami preziosi in perle e micro cristalli. 
Le trasparenze sinuose non sono più 
da nascondere, la schiena è completa-
mente scoperta, gli spacchi laterali ampi 
esaltano una femminilità ancora più 
provocante, il seno è velato dal tessuto 
trasparente, il gioco vedo-non vedo svela 
con seduzione il corpo. Ogni sposa è 
diversa e unica, ogni sposa è espressione 
di se stessa. 

Tutto un mondo glamour e aff asci-
nante gravita attorno ad un evento che 
nel volgere di pochi minuti convoglia 
un investimento di creatività e di risorse 
iniziato dodici mesi prima e che decide le 
sorti di uno stilista per i successivi mesi.

Alla fi ne è una standing ovation per la 
nostra stilista. L’ultimo modello è da favo-
la: sulla gonna ampia sono stati dipinti gli 
aff reschi rappresentati sulla cupola del 
chiostro della Chiesa del Carmine, come 
ad inchinarsi di fronte alla bellezza di 
un complesso che quest’anno ha reso la 

sfi lata di Carmela ancora più magica ed 
indimenticabile.

L’iniziativa ‘Passerella Mediterranea 
– Donne Non Pupe’ anche quest’anno 
ha goduto del sostegno della Regione 
Puglia rientrando tra i progetti, attività e 
iniziative tese a valorizzare e promuovere 
le bellezze e le peculiarità della nostra 
Regione. Sarano previsti tra ottobre e 
gennaio 2024 una serie di appuntamen-
ti tra cui la mostra fotografi ca ‘Trame 
di Donne, voci di donne tra impresa, 
cultura e solidarietà, e realizzata dall’As-
sociazione Donne Fotografe, che sarà 
esposta a gennaio a Milano sul ‘Set Me-
diterraneo 2024’ e poi la Biennale di arte 
contemporanea di Taranto che si terrà 
nella prossima primavera. Infi ne la sfi lata 
‘Carmela Comes’, sempre a Milano il 27 
gennaio 2024.

Saranno, queste, occasioni per 
presentare il report dei risultati ottenuti 
dalla manifestazione in questo anno e 
per illustrare i temi per la già attesissima 
nona edizione targata 2024.
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abato 7 ottobre p.v. alle 
ore 18.00, nell’ambito 
delle iniziative promosse 
dalla MAS WEEK - Festival 
di Architettura, Design e 

Arte Contemporanea e della19a edizio-
ne Giornata del Contemporaneo Amaci 
(Associazione dei Musei d’Arte Contem-
poranea Italiani), nello storico Palazzo 
Pantaleo (XVIII sec.), avranno luogo 
le inaugurazioni di due mostre di arte 
contemporanea: la prima, Monumental 
Elements, con installazioni di Giulio De 
Mitri, Laura Mega, Diego Repetto, Oliver 
Ressler, mostra collettiva curata dai critici 
Lanfranco Aceti e Alessandro Melis (al 
piano nobile del palazzo); la seconda, 
Whispers of Amnesia, installazione di 
Lanfranco Aceti, curata dal critico Arte-
mis Potamianou (nelle scuderie, al piano 
terra del palazzo).

Le mostre sono state ideate dallo Stu-
dio MAS - Modern Apulian Style, realizza-
te dall’Associazione Ella con il sostegno 
del Comune di Taranto e la collaborazio-
ne del CRAC Puglia (Centro di Ricerca 
Arte Contemporanea), del Taranto Grand 
Tour, unitamente ad istituzioni e associa-
zioni territoriali e nazionali.

MONUMENTAL ELEMENTS è il titolo 
della mostra collettiva dedicato al tema 
dell’acqua che si pone come fonte di 
vita e di ispirazione, forza dinamica che 
modella paesaggi, percezioni e paradig-
mi sociali. 

In questa mostra sono stati invitati 
quattro noti e affermati artisti: Giulio De 
Mitri, Laura Mega, Diego Repetto, Oliver 
Ressler, i quali hanno realizzato significa-
tive opere - come scrivono i curatori - che 
costituiscono “un momento di riflessione 
tra etica, estetica e creatività, nel solco 
dell’acqua come bene di inestimabile 
valore. Il lavoro di Laura Mega ridefinisce 

Ritorna la
Mas Week
Tra le anteprime un doppio appuntamento
con l’Arte Contemporanea

S
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l’espressionismo acquatico, catturando 
la natura transitoria ma eterna dell’ac-
qua, attraverso intricate narrazioni tessi-
li. L’installazione di Giulio De Mitri funge 
da intervento archeologico, portando 
alla luce strati di coscienza e tradizioni 
collettive. Dalle profondità del Mediter-
raneo emerge la sua opera sfidando le 
definizioni convenzionali di arte pubblica 
e invitando gli spettatori a riconsiderare 
l’ambiente circostante.

La video-installazione di Oliver Ressler 
affronta le norme socio-politiche, im-
mergendo gli spettatori in un’esperienza 
contemplativa. La sua opera ci costringe 
ad affrontare urgenti preoccupazioni 
ambientali che spesso passano inosser-
vate nella nostra vita quotidiana. Diego 
Repetto guarda al tempo dell’acqua, a 
ciò che è già passato e a ciò che resta, 
esplora la natura inquinante dell’uma-
nità e l’accumulo nel tempo di sostanze 
tossiche nell’acqua.”

Monumental Elements invita i fruitori a 
confrontarsi con la complessità dell’ac-
qua e con la coscienza ambientale. La 
mostra ci sfida a rivalutare il nostro rap-
porto con l’acqua, a mettere in discussio-
ne le norme artistiche convenzionali ed 
esplorare strade alternative per innesca-
re il cambiamento sociale.

Gli artisti
Giulio De Mitri, oltre quarant’anni 

di presenza attiva nel campo delle arti 
visive. Egli dà alla sua opera un valore 
sempre nuovo, ricco di stimoli e signifi-
cati: un repertorio cosmogonico intriso 
di visioni mitiche e sacre. Ha esposto in 
numerose mostre nazionali ed interna-
zionali, dalla XV Quadriennale di Roma al 
57mo Premio Campigna, agli eventi delle 
Biennali di Venezia LII (2007), LIV (2011) 
e Padiglione Italia (2011).

Laura Mega opera tra Roma e New 
York. È ideatrice e curatrice del progetto 
artistico “DREAMERS” e co-fondatrice 
del progetto “LAZZARO_art doesn’t 
sleep”. La sua pratica artistica combina 
disegno, testo, ricamo, filati di lana e 
stampa. Utilizza altri materiali, come la 
cera epilatoria rosa, su vecchi corredi: 
vestiti, biancheria e altri accessori.

Diego Repetto, architetto, artista e cri-
tico del paesaggio, promuove i concetti 
di Land Lighting e Quinto Paesaggio. È 
membro della Sezione Italiana dell’AI-
CA, di Ideal Space Working Group e del 
laboratorio Internazionale di Ricerca sul 
Paesaggio dell’Università di Perugia. Nel 
2021 è stato advisory board del Padiglio-
ne Italia alla 17° Mostra Internazionale 
di Architettura alla Biennale di Venezia e 

relatore internazionale al Politecnico di 
Whenzou.

Oliver Ressler, artista e regista, realizza 
progetti nello spazio pubblico e film su 
temi di economia, democrazia, migra-
zione, crisi climatica, forme di resistenza 
e di alternative sociali. Ressler ha tenuto 
numerose mostre personali in diverse 
istituzioni, dal Berkeley Art Museum, 
USA, al Museo d’Arte Contemporanea di 
Belgrado; dal Forum delle arti contem-
poranee di Alessandria, Egitto, a Il Cubo 
Project Space di Taipei.

WHISPERS OF AMNESIA è il titolo 
dell’installazione ambientale di Lan-
franco Aceti, che lavora sulla memoria 
e - come scrive la curatrice - “ci invita 
ad essere testimoni dei fantasmi del 
tradimento, delle ombre dell’abbandono 
e della lotta per dimenticare ogni singolo 
giorno ciò che è passato, alla ricerca 
della volontà di vivere un altro giorno. 
Mentre questi sussurri risuonano nel 
conflitto tra il ricordare e il dimenticare, 
le opere d’arte chiedono agli spettatori di 
svelare gli eventi tossici e dimenticati del 
passato, ricordando tutto, ogni singola 
cosa, per avvicinarsi il più possibile alla 
verità e allontanarsi dalle catene dell’am-
nesia sociale.

Mentre il sole tramonta su un mondo 
bruciato dalla sua indifferenza, l’instal-
lazione di Aceti si svela gradualmente, 
intrecciando narrazioni di rifiuti tossici, 
conflitti sociali e turbinii personali. Un 

miscuglio di materiali: tessuti, rilievi e 
lino inciso che mettono a nudo l’atto col-
lettivo dell’oblio. È all’interno di questo 
regno di memorie, incrollabili ed eterne, 
ma in realtà narrazioni dei vincitori e dei 
potenti, che il fruitore si imbarca in un 
viaggio che invita a esplorare l’intricato 
tessuto di narrazioni dimenticate ed 
escluse e verità oscurate e segretate”.

L’artista
Lanfranco Aceti, artista, curatore e 

studioso della fenomenologia artistica 
contemporanea. Attualmente è cura-
tore della rassegna What If This Were 
the Case? The Waters We Are In per la 
XVIII Biennale di Architettura di Venezia. 
Ha realizzato come curatore o artista 
numerosi eventi: installazioni, progetti 
per lo spazio pubblico, performance e 
mostre sui temi della giustizia sociale, 
la postdemocrazia, la migrazione, la 
crisi climatica e le forme di resistenza. È 
direttore per Exhibitions e Public Spaces 
for Heliopolis 21. 

Le mostre approfondiscono le relazioni 
tra acqua, verità e arte pubblica come 
parte integrante di “Students as Resear-
chers: Creative Practice and University 
Education”, un evento collaterale orga-
niz-zato dal New York Institute of Techno-
logy, School of Architecture and Design, 
approvato da Leslie Lokko, curatrice della 
Biennale di Architettura di Venezia 2023. 



na gran festa per la danza. 
Per la prima volta in asso-
luto, le 4 compagnie under 
35 riconosciute dal Mini-
stero si ritrovano assieme, 

unite a maestri storici del panorama na-
zionale, con ospiti internazionali e musica 
dal vivo. ResExtensa – Centro di produ-
zione Porta d’Oriente organizza una due 
giorni, dal titolo “Under e Over”, dedicata 
alle emozionanti proposte della danza, 
il 7 e 8 ottobre a Bari al Teatro Abeliano. 
Spettacoli serali, talk sulla poetica della 
danza, masterclass gratuite per danzatori 
spettatori, aperitivo con gli artisti.

S’inizia il pomeriggio con le master-
class per danzatori professionisti o 
allievi a livello avanzato (ore 15.30 circa), 
offerte gratuitamente a chi la sera ricopre 

l’importante ruolo di spettatore, sco-
prendo così il segno e la visione di ben 
7 coreografi differenti. Entrambe le sere 
(sabato alle 20.30 e domenica alle 19.30) 

è inoltre in programma una kermesse di 
danza che propone i giovanissimi più vali-
di e riconosciuti del panorama nazionale 
assieme a nomi ormai affermati a livello 
internazionale.

Dalla Francia arriva per la prima volta 
in Puglia, la danzatrice Juliette Morel in 
un delicato lavoro assieme alla musi-
ca dal vivo di Satoro Kita, da Milano la 
compagnia DanceHaus+ con coreografie 
di Matteo Bittante e Paola Lattanzi, per 
giungere alla proposta onirica di Lupa 
Maimone di Oltrenotte, all’energia esplo-
siva di Pablo Girolami (House of Ivona), al 
segno drammaturgico di Nyko Piscopo di 
Cornelia, all’intimità profonda di Roberta 
Ferrara e Equilibrio Dinamico.

Con DanceHaus+, anche questo 
come ResExtensa Centro Nazionale di 

Under & Over
sulle punte

D A N Z A

Una due giorni di danza al Teatro Abeliano di Bari con 
“ResExtensa-Centro di produzione Porta d’Oriente”

U
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Produzione della Danza, si è avviata una 
florida collaborazione artistica e di buone 
pratiche, grazie a cui Matteo Bittante sarà 
presente a ogni attività per i due giorni di 
attività.

Da segnalare inoltre, domenica 8 
ottobre alle ore 18:15 circa, un prezioso 
momento di talk tra artisti, operatori e 
pubblico finalizzato a scoprire le mille 
domande insite nell’atto creativo e nella 
poetica del corpo. Questo importante 
incontro, organizzato in collaborazione 
con Gemma di Tullio, responsabile danza 
del Teatro Pubblico Pugliese, già all’at-
tenzione nazionale, sarà propedeutico 
per un importante incontro nazionale in 
primavera.

Le compagnie under 35 sono: la puglie-
se Equilibrio Dinamico, House of Ivona 
dal Friuli Venezia Giulia, Oltrenotte dalla 
Sardegna e Cornelia dalla Campania.

“Sono molto felice di questo incontro 
che permette per la prima volta alle quat-
tro realtà giovanili più importanti d’Italia 
di incontrarsi e confrontarsi, non solo 
tra di loro, ma anche con grandi nomi 
della scena internazionale - spiega Elisa 
Barucchieri, fondatrice di ResExtensa -. 
La generosità di tutti nell’offrire anche 
masterclass, e nel volere un momento 
di confronto e incontro sul tema della 
danza e delle ‘nuove/giovani’ proposte 
è entusiasmante. Inoltre in questi due 
giorni, grazie a eccezionali docenti e belle 
collaborazioni, abbiamo l’opportunità 
di ospitare anche docenti e allievi dei 
Licei Coreutici De Nittis-Pascali di Bari 
e Leonardo da Vinci di Bisceglie, che 
seguiranno le lezioni e gli spettacoli, per 
una full immersion con tutta la filiera 
creativa e professionale della danza, dallo 
studio alla professionalità, per rafforzare 
un pochino la via che li possa portare alla 
realizzazione dei loro sogni. Penso che 
questi due giorni siano una grandissima 
occasione sia per il pubblico che per i 
danzatori, e una enorme occasione persa 
per chi, danzando o amando la danza, 
non viene!”.



SPORT > BASKET
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U
n esordio da cancellare, da archi-
viare in gran fretta.
La prima stagionale in campionato 
per la Happy Casa Brindisi è da 
dimenticare, battuta in casa al 
PalaPentassuglia dall’Unahotels 
Reggio Emilia in grande spolvero 
con il punteggio fi nale di 63-87. 

La squadra ospite approfi tta in modo 
netto e meritato di una condizione fi sica 
decisamente migliore rispetto ai bianco-
azzurri alla quarta sfi da in otto giorni tra 
Qualifi cation Round ed esordio in LBA. 
La stanchezza gioca un brutto scherzo ai 
ragazzi di coach Corbani che non riesco-
no mai a trovare feeling e ritmo partita, 
incappando in una serata storta al tiro e 
tante diffi  coltà davanti alle bocche di fuo-
co avversarie. Harvey mostra tutto il pro-
prio arsenale a disposizione realizzando 
21 punti in 28 minuti, Weber sporca tutte 
le linee di passaggio in difesa annichi-
lendo gli esterni della Happy Casa che 
perdono tutti i duelli. I secondi possessi e 

le palle vaganti fi niscono infatti puntual-
mente nelle mani dei reggiani, molto più 
in palla ed esaltati dal divario scavato 
fi n dal primo quarto. Brindisi prova a 
rispondere trovando in Bayehe un punto 
di riferimento off ensivo importante da 
17 punti e 19 di valutazione, ma il gap 
accumulato è troppo ampio per poter 
rimettere in discussione il risultato fi nale.
Una brutta botta che rammarica coach 
Corbani a fi ne partita. Queste le sue pa-
role: “Spiace molto esordire così davanti 

al nostro pubblico – spiega -, non vuole 
essere una scusa ma è stato abbastanza 
ingiusto giocare una partita con una 
diff erenza di energia di questo tipo. 
Tre partite in cinque giorni, un viaggio 
lunghissimo durato un giorno intero 
dalla Turchia e oggi subito in campo. La 
pallacanestro è un gioco in cui l’energia 
e l’impatto fi sico sono determinanti e 
nessuno dei nostri giocatori oggi era in 
grado di battere l’avversario in uno con-
tro uno. Eravamo in diffi  coltà in qualsiasi 
aspetto di gioco. Lampante come in ogni 
ruolo non fossimo in grado di rispondere 
dal punto di vista difensivo e off ensivo. 
I momenti positivi sono stati frutto di 
reazione nervosa e orgoglio personale, 
ora avremo qualche giorno in più per 
cercare di recuperare energie e dare una 
risposta. Non siamo questi e lo vogliamo 
dimostrare“.
Per fortuna si torna in campo quasi su-
bito e c’è la possibilità di eliminare ogni 
scoria.
La seconda giornata di campionato è in 
programma domenica 8 ottobre, in casa 
della Bertram Tortona con palla a due alle 
ore 18:15.

di DOMENICO DISTANTE

Finisce male l’esordio in campionato. Adriatici superati
da Reggio Emilia 63-87. Domenica occasione del riscatto a Tortona

HAPPYCASA BRINDISI,
DEBUTTO DA CANCELLARE
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SPORT > CALCIO

L
a “Regina della serie C”. Antenna 
Sud conferma la tradizione degli ul-
timi anni e dedica il massimo impe-
gno per regalare agli appassionati 
e ai tifosi di Puglia e Basilicata tutte 
le emozioni del terzo campionato 
nazionale, sempre più affascinante. 
Il Gruppo Editoriale Domenico 

Distante offrirà una stagione calcistica 
indimenticabile ai telespettatori del 
proprio bacino d’utenza. 
La storica emittente ha acquisito, infatti, 
dalla Lega Pro in esclusiva i diritti di 28 
partite in diretta, le differite, lo stu-
dio-stadio e interviste post partita di 
sette squadre di serie C di Puglia e Basili-
cata: Audace Cerignola, Brindisi Football 
Club, Calcio Foggia, SS Monopoli 1966, 
AZ Picerno, Taranto Football Club, Virtus 
Francavilla Calcio.
Un ricchissimo palinsesto dedicato allo 
sport più amato e praticato dagli italiani: 
un imponente sforzo editoriale che raf-
forza il ruolo svolto da Antenna Sud, nel 
panorama televisivo, ormai vera casa del 
calcio pugliese e lucano.
Non mancheranno sorprese e novità, 
il programma delle gare che verranno 
trasmesse in diretta sarà reso noto pro-
gressivamente. 
I risultati in tempo reale si potranno 
conoscere come sempre nel corso della 
trasmissione “Tribuna Centrale”, con 
collegamenti in diretta Studio-Stadio, 
e sul sito Internet ufficiale (antenna-
sud.com). Insomma, grazie anche alla 
nutrita squadra della redazione sportiva, 
Antenna Sud porterà la Serie C in tutte le 
case di Puglia e Basilicata. Non bisogna 
far altro che mettersi comodi e gustare lo 
spettacolo: dal Taranto del condottiero 
Eziolino Capuano al Foggia di Cudini, dal 

Brindisi neopromosso di Ciro Danucci 
alla Virtus Francavilla targata Villa, dal 
Cerignola di mister Tisci al Monopoli del 
nuovo profeta Tomei fino al Picerno del 
tecnico Longo.
Tutte le squadre saranno seguite minuto 
per minuto con identica passione, since-
ro entusiasmo, specchiata professiona-
lità da un gruppo di giornalisti e tecnici 
pronto a raccontare, settimana dopo 

settimana, tutti gli aspetti della domeni-
ca (e non solo) calcistica.
Col sapore ineguagliato della diretta: per 
fremere tutti insieme per i colori della 
propria squadra grazie al numero 14 del 
digitale terrestre per Puglia e Basilicata. 
Grazie ad Antenna Sud: sempre di più 
la casa del calcio. Sempre più vicina alla 
gente.

Acquisita l’esclusiva di sette squadre di C: Audace Cerignola,
Brindisi Football Club, Calcio Foggia, SS Monopoli 1966,
AZ Picerno, Taranto Football Club, Virtus Francavilla Calcio

ANTENNA SUD REGINA DELLA C:
28 PARTITE IN DIRETTA






